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Estero: 


NOMINATIVITÀ 
deititoliazionari 


li agenti di cambio han- 

no recentemente e ri 
petutamente chiesto nelle 
lero assemblee che venga ri 
stabilito per le azioni il di- 
ritto comune, abbandonato 
negli ultimi anni del passato 
regime, con. l'istituzione del- 
l'obbligo della nominatività. 
Nelle loro domande invoca- 
no soprattutto l'uniformità 
del trattamento tributario 
nei confronti dei titoli a red- 
dito fisso, pubblici o privati. 
I maggiori scrittori di cose 
economiche e fimanziarie con- 
‘cordano in questa conclusione. 
. Deve subito osservarsi, a 
tale proposito. che il corso 
delle azioni dipende dalla 10- 
ro redditualità, dall'altezza 
a dalla. certezza dei frutti 
previsti in rapperto ai frutti 
conseguibili da investimenti 
di altra matura. Tuttavia, 
‘benchè l'abolizione della no- 
minalità. non possa avere 
una diretta influenza sulla 
redditualità delle azioni, es- 
sa può influire sulla disposi 
zione del risparmiatore ver- 
so investimenti azionari, e 
cioè sulla distribuzione del 
risparmio tra azioni ed ob- 
‘bligazioni. 

L'abolizione dell’ obbligo 
della mominatività, pur non 
decidendo dell'andamento del- 
le azioni, eliminerebbe un'pri- 
vilegio fiscale, di cui ora go- 
dono le obbligazioni pubbli- 
che e private, dal quale i 
risparmiatori sono invoglia- 
ti a preferire questi investi. 
menti sia per il maggior red- 
dito derivante dall'immunità 
fiscale che per la stabilità 
monetaria oramai raggiunta, 
I «nominativisti» osservano. 
iche la revoca della nominati 
vità azionaria condurrebbe 
ad esonerare senz'altro i por- 
tatorì di azioni dalle im- 
poste personali sul reddito e 
i loro aventi causa da quel: 
le di successione e donazio- 
ne, Il che però accade oggi 
anche per i titoli a reddito 
fisso al portatore, pubblici o 
privati, che costituiscono la 
grande maggioranza, d 

Valide sbrio le ragioni del 
l'immunità fiscale degli inie- 
ressi. dei ‘titoli del debito 
pubblicò e del loro valore pa- 
trimoniale, immunità protet- 
ta da solenni impegpi legi- 
slativi, che, mell’ordîna at- | 
tuale della nominatività ai 
titoli\di Stato di futura emis- 
sione farebbe d'altronde au- 
mentare il costo dei debito 
pubblico in. rapporto ell’one= 
re delle imposte e alle ap- 
prensfoni dei risparmiatori 
per, eventuali ulteriori falci- 
die fiscali, Cionondimeno la 
immunità dei titoli pubblici 
costituisce un'eccezione, sia 
pure Uargamente giustificata, 


» al principio dell’eguaglianza 


‘tributaria: questione larga- 
mente discussa, in sede par- 
lamentare e nella pubblica 
stampa, nei primi decenni 
dell'unità italiana, allorquan- 
do i principi di una obietti 
va eguaglianza giuridica a- 


ta “buona ‘prassi 


vevano : ancora riso- 
nanza. 

Meno solidi argomeniti a 
favore dell'immunità fiscale 
potrebbero addursi per altri 
titoli a reddito fisso cui lo 
Stato avesse consentito 0 
consentisse questo beneficio 
in vista di particolari desti. 
mazioni del risparmio. 

Ma ritornando alle azioni 
e. alla opportunità di ridare 
ad esse la forma di trasmis-. 
sione «al portatore, si osser: 
va non senza fondamento 
che le imposte di successio- 
ne e donazione possono esse- 
re praticamente sostituite 
da altre forme di tributi an- 
nuali già in atto nel nostro 
ordinamento, e che le impo> 
ste personali sul reddito 
(complementare, imposta. di 
famiglia, ‘valor locativo)  s' 
fondamo anche su un ap 
prezzamento induttivo e 
particolarmente sul tenere 
di vita dei contribuecti, deri 
vi esso da redditi di proprie- 
tà o, di lavoro, da interessi 
o da dividendi, Inoltre nella 
attuale insufficienza del ri- 
sparmio di muova formazio- 
ne sarebbe consigliabile o- 
rientare la politica tributaria 
verso l'imposizione sul reddi- 
to consumato a parziale sol- 
lievo del reddito produttiva- 
mente reinvestito, Che senso 
‘avrebbe il parlare di una po- 
litica produttivistica nei con- 
fronti dell'iniziativa, privata 
se non. sì facesse questa di 
stinzione? Il malo trattamen- 
to che viene fatto alle azioni 
non può certamente accor 
darsi con i propositi di una 
‘politica produttivistica, rin- 
movati, anche in questo pe- 
riodo, in sede ufficiale; 

Ma c'è di più. Nell’ultima. 
Relazione della Banca d’Ita- 
lia, monumento documenta 
tio senza Drecedenti. per 
completezza di dati e diligen- 
za interpretativa, si lamen- 
ta che «una quota dei fondi 
forniti dalle Banche è stata 
utilizzata per investimenti d' 
carattere permanente), Ciò 
significa un loro parziale im- 
mobilizzo: contrastante. con 
bancaria, 
Benchè il fenomeno non ab- 
bia raggiunto proporzioni al 
larmanti, e non possa esclu- 
dersi neanche in tempi ordi. 
nari, esso prova la difficoltà 
incontrata dalle imprese so- 
cietarie nel provvedere al 
proprio fimanziamento attra» 
verso sottoscrizioni aziona- 
rie. L'autorevole ammoni- 
mento ‘del Governatore della 
Banca d’Italia non può non 
condurre alla, conclusione 
che il finanziamento societa- 
rio a mezzo di azioni deve 
essere facilitato con il ritor- 
no alla legge comune per e- 
vitare alle società il ricorso 
a gravose e detericri forme 
di ‘debito che, insidiano la li- 
quidità delle banche, creano 
situazioni di immobilizzo 
non confacenti con la natura 
degli istituti di eredito a bre- 
ve, termine, 

ALBERTO DE' STEFANI 


larga 


L'ARRIVO INITALIA DEL MINISTRO DEL 


SNYDER HA GIA’ INIZIATO 
le sue consultazioni a Roma 


L'udienza al Quirinale e i colloqui con De Gasperi e Sforza 


ROMA, 15 Il protocollo 
‘à isposto dn tutti i par 
per, la visita a Roma 
del Ministro americano del Te- 
soro ha imposto a Snyder un 
pomeriggio denso di colloqui e 
di contatti. 

Giunto in aereo poco dopo 
mezzogiorno: proveniente da 
Ginevra, il Ministro Snyder è 
stato ricevuto alle 16.30 dal 
Presidente del Consiglio al Vi- 
minale. Venticinque minuti di 
colloquio, quindi incontro con 
il conte Sforza, e poi primo 
scambio di veduie con il Minî- 
stro Pella, Alle 18 udienza al 
Qurinale ove Snyder è stato 
Ticevuto. dal Presidente della 
Repubblica. Einaudi, che non 
‘sì idimsntica nella sua alta ca- 
rica di essere un esperto dico- 
se ecomomiche: & segue, passo 
passo l’attività. governativa 
specie in questo settore. 

Nei colloquì: che Snyder a- 
vrà con i Ministri tecnici ita- 
lianì saranno anche esamina- 
ti î problemi. dell'emigrazone 
e degli investimenti. Nei ri 
guardi del primo problema si 
tratta di approfondire quali 
effetti potrà avere sulla ripre 
sa della nostra emigrazione 
programma di ‘assistenza tec 
i finanziaria che gli Stati 
sì propongono di svolge 
re in ifavore idi altri Paesi. E* 
evidente che sia, nell'ambito del 
Piano Marshall che nel qua- 
dro' gei più vasti programmi di 
assistenza internazionale in 
gestazione a ‘Washington e 
‘presso l’O.N,U, il problema ita- 
liano dell'eccedenza della ma- 
no d’opera non può essere tra- 
scurato, Senza lo sfogo delle 
Colonie, l’Italia non può in al- 
cun modo equilibrare soltan- 
to icon le sue ini 
po elevata pressione demogra- 
fica, 

Gli Stati Uniti non possono 
ignorare che l’Italia per poter 


fronteggiare la disoccupazione; 


ha bisogno di aiuti particolari, 
Tali aiuti, poichè non sembra 
possibile che il nostro Paese 
possa collocare all'estero tut 
to il suo surplus di mano d’o- 
nera. dovrebbero mirare anche 


zione stabile all’interno e que- 
sto è uno deì principali obiet- 
tivi. del Piano - Marshall. Si 


profila sempre più evidente nel 
quadro della 


politica estera 
$ jo di con- 
vogliare capitali privati verso 
i Paesi meno. provvisti di ri- 
serve finanziarie e più ricchi 
idi ,mano d'opera, tra i quali 
l’Italia occupa. certamente il 
primo posto, Il programma, È 
taliano di investimenti, come 
ha recentemente riconosciuto 
lo stesso amministratore del 
l'ELCA. Paul Hoffman, sì pro- 
pone uno sforzo sehza prece 
denti in questo ‘campo, ma non 
si può pretendere di più da 
un Paese nel quale. il rispar: 
mio escilla intorno a un livel 
lo pari al 50 per cento di quel 
lo _prebellico, 

T colloqui di Roma in tema 
di - investimenti verteranno 
quindi molto probabilmente 
anche sulle possibilità. futu- 
re d'un contributo del. pr 
gramma, italiano di investi 


per tutto il Comm 


l ,,austerity ce 
onwealfh 


Le proposte di Cripps alla conferenza di Londra 


LONDRA, 15 — Nel corso 
dei lavori della Conferenza dei 
Ministri delle Finanze del 
Commonwealth Sir Stafford 
Crîpps ha. chiesto agli altri 
Paesi del Commonwealth di 
seguire l'esempio britannicc 
riducendo anche essi imme 
diatamente Je loro importazio- 
nì in dollari dagli Stati Uniti 
e dal Canadà. 

Come è noto Cripps ha ah- 
nunc:ato ieri ai Comuni la de- 
cisione britannica ai ridurre 
del 25 per ‘cento tali importa- 
zioni in attesa della elabora- 
zicne di un programma di im- 
portazioni più definito, che 
dovrebbe essere approntato a 
‘Washington in settembre, 1 
Ministri. delle ‘Finanze - del 
Commonwealih avrebbero e- 
saminato ora la possibilità che 
anche gli altri Paesi dell'area 
della sterlina riducano tali 1m- 
portazioni nella stessa misura 
della Granbretagna. 

«La riduzione per l'inter? 
area della ‘sterlina (Granbre- 


tagna esclusa) si aggirerebbe. 


in tal caso su un importo di 
75 milioni di. sterline annue. 
Te importazioni «visibili» dal 
l’area del dollaro effettuate da 
tali Paesi nel 1948 si sono ag- 
girate infatti sui 3200 milioni 
di sterline, © 5 

Le proposte di Cripps hann: 
incontrato —"a quanto si ap- 
prende — una certa opposizio- 
ne da parie dei delegati del 
Fakistan e del Sudafrica, i 
quali hanno posto in rilievo 
come gli alti prezzi praticati 
dalla Granbretagna- e la len- 
tezza nelle consegne costringa 
talvolta le Nazioni del Com- 
monwealth a rivolgersi per i 
loro acquisti ‘all'area del dolla- 
ro, Le riduzioni proposte. da 
Cripps interesserebbero le im- 
portazioni dalla zona del dol 
laro di petrolio, automobili, 
autocarri, macchinari agricoli 
e di alcuni generi di consumo, 

L'India, per mezzo ‘del suo 
Ministro. delle Finanze John 


Matthai, ha invece promesso 
subito la massima collabora- 
zione al pino del Cancelliere, 
Con ogni probabilità, al ter- 
mine della presente conferen- 
za previsto per il 20 corrente, 
Cripps inizierà consultazioni 
con i rappresentanti di altri 
Paesi dell’area della sterlina, 
quali l'Irlanda, la Birmania, 
l'Irag e l'Islanda, allo scopo 
di concertare delle misure at- 
te a risolvere la crisi della 
mancanza di oro e dollari nel 
l'area stessa, | 

< La situaziohe degli scioperi 
in Inghilterra continua intan- 
to ad essere poco rassicuranìe. 
Il Ministro del lavoro britan- 
nico George Isancs ha dichia- 
rato infatti questo pomeriggio 
alla Camera dei Comuni che 
le trattative segrete condotte 
nel:corso degli ultimi due gior 
ni per addivenire alla soluzio- 
ne dello sciopero dei portuali 
londinesi possono considerarsi 
fallite. Il Ministro ha aggiun- 
to di essere «molto insod 
sfatto» del modo con cui i 
vigenti sindacali interessati 
alla composizione della verten- 
za hanno agito in talune fasi 
delle trattative. 


Vittima di una vendetta 


v'assassinata di Venezia? 


VENEZIA. 15 — Un orribile 
delitto, avvolto ancora nel più 
fitto mistero, è stato scoperto 
oggi all'alba da un cantoniere 
delle Ferrovie: a circa due chi- 
lometri e mezzo dalla stazione 
di Santa Lucia, egli tinveniva 
il cadavere decapitato di una 
donna. 

Dai primi elementi d’inchie- 
$ta risulta che la disgraziata, 
aggredita sul marciapiedi del 
Ponte della Libertà, era stata 
uccisa a colpi di pietra sulla 
testa, quindi adagiata cada- 
vere:sul binario ferroviario per 
stornare con la simulazione del 


suicidio, l’attenzione degli’ in- 
quirenti, Dato l’aspeito piutto- 
sto dimesso dell’uccisa, la cui 
età può oscillare tra î 40 e i 
45 anni, non si ritiene che il 
delitto abbia avuto per moven- 
te la rapina, ma piuttosto sì 
pensa che la donna sia rima- 
sta vittima di una vendetta. 
Sull'asfalto del Ponte della 
Libertà sono stati rinvenuti 
parecchi denti appartenenti 
alla vittima. Evidentemente 
prima. di venire adagiata sui 
ari per esserne così orribil 


{mente straziata dal treno, la 
sciagurata ha dovuto sostene- |. 


re una disperata lotta con i 
suoi carnefici che poi la han- 
no finita a colpi di pietra sul 
viso e sulla, fronte, 
RIT 


LUGHY SCARGERATO 
deve tornare in Sicilia 


ROMA. 15 — Questa ssra, 
alle ore 19, per ordine della 
squadra mobile, sono stati 
scarcerati da 
Lucky Luciano, Raffaello Li 
guori e Antonio Lo Manto, 
nessun elemento essendo TL 
sultato a loro carico nelle in- 
dagini effettuate dalla Que- 
stura sul contrabbando della 
cocaina. 

Tutti e tre sono stati invita- 
ti dalla ‘Polizia a raggiungere 
î rispe:tivi passi di origine. 

Lucky non potrà più tornare 
a Roma, senza l'esplicita auto- 
rizzazione dla Questura del. 
la Capitale. | 

La posizione giuridica di 
Lutky Luciano è ota, la se- 
guente; esclusa. ogni attribu- 
zione di reato, non sono stati 
adottati. nei suoi confronti 
neppure specifici | provvedi 
menti di polizia. Il rimpatrio 
con foglio di via obbligatorio, 
sia pure aggravato dalla dif- 
fida a non tornare a Roma, 
non ha niente a che fare con 
il confino di polizia. 


Regina Coeli]: 


menti, che potrà essere prù- 
mosso e stimolato, dal Gover- 
no americano attraverso pat 
ticolari accordi con quello ita- 
liano, 

Il Governo italiano ha deci 
so Vinvio d’uma missione stre- 
ordinaria presso i Governi la- 
tino-americani, La missione 
che lascerà l'Italia il 23 lu; 
è composta dall'ex Mi 
degli Interni e Vicepresidente 
del Senato on, Aldisio e dal 
Sottosegretario agli Esteri on. 
Brusascd, accompagnati 
dott. Sensì in funzione di se- 
gretario, Lo scopo della. mis- 
Sione è Quello di dare una 
nuova concreta conferma dei 
vincoli di spirito e di cultura 
occidentale con i quali l'Italia 
sì sente unita ai Paesi dell'A. 
merica latina ed è da confid: 
te che questo nuovo. diretto 
contatto di personalità pol 
tiche italiane con, uomini di 
Governi dell'America latina 
varrà a rendere più saldi e a 
sviluppare i reciproci rapporti 
spirituali internazionali ed (e 
conomici, E' bene ricordare 
infatti che proprio questi Pae- 
si hanno di recente ricambia- 
to i sentimenti italiani appog- 
giando in modo cordiale e te- 
nace le nostre giuste rivendi- 
cazioni per Trieste e le Colo 
nie 6 l'ammissione all'ONU. 

La missione visiterà Rio dle 
Janeiro, Buenos Aires, Monte- 
video, Asuncion, Santiago, Li- 
ma, La Paz, Quito, Bogota, 
Caracas, Port Prince, L'Avana, 
Panama, San Josè de Costari: 
ca, Tegucigalpa, San Salvador, 
Città del Messico e farà ritor- 
no in Italia via New York. 


IT Patto atlantico 
Giovedì a Washington 


la votazione al Senato 


WASHINGTON, 15 — Il Se- 
nato americano ha deciso que- 
sta sera di fissare a giovedì 
‘prossimo, alle 23 la votazione 
sul Patto Atlantico, iniziando 
dalle riserve proposte da alcu- 
nî senatori. Dopo l'approvazio- 
neo meno delle .niserve (è cer- 
to che esse verrarino respinte 
dalla maggioranza), il Senato. 
porrà voti la risoluzione di 
ratifica del Patto, 

I senatori repuoblicani Van- 
denberg e Foster hanno am- 
monito questa; sera il Senato 
che -ogni ulteriore tentenna- 
mento verso il Patto potrebbe 
creare del nervosismo nell’Eu- 
ropa cccidentale, Essi hanno 
pure denunciata due emenda= 
‘menti destinati a garantire 
che gli Stati Uniti non sono 
‘impegnati a riarmare i Paesi 
membri dell'Alleanza  Aflan- 
tica, 


GRAVE ESPLOSIONE 


provocata dal caldo: 


15 MORTI PER LA COMBU- 

STIONE SPONTANEA DI UN 

DEPOSITO DI MUNIZIONI 
IN GERMANIA 


FRANCOFORTE, 15 — Un 
gravissimo, disastro è stato 
provocato dall’ondata di caldo 
abbattutasi sulla Germania 
meridionale. Un incendio scop- 


dali 


piato spontaneamente ‘a-Schoe. | 


niken, sobborgo di Prùm, pres 
so Treviri, si è propagato sino 
ad un deposito di munizioni 
contenente circa 400 tonnella- 
le di esplosivo, provocandone 
l'esplosione. Gli abitanti della 
zona, avvertiti del pericolo, a- 
vevano iniziato l'evacuazione, 
ma ‘essa non ha potuto ‘essere 
completata in tempo, cosicchè 
l'esplosione ha provocato la 
morte di una quindicina di per- 
sone, mentre 30 sono rimaste 
ferite gravemente. La polizia 
€ i vigili del fuoco hanno, ini 
ziato l'opera di soccorso: 

La città di Prilm, che conta 
45 mila abitanti, è piombata 
nel buio assoluto in seguito 
‘all'interruzione delle linee di 
fornitura dell'energia elettrica, 
scenvolte dall'esplosione. Una 
densa polvere di fumo copre 
la città. 

ÈSul pesto del disastro sono 


lizia fr: Se, Quella tedesca è 
quella ussemburzhas che 
hanno iniziato f'opera di soc- 
corso, 

PE in 


ll GRAN SENUSSO 


arrivato a Londra 


LONDRA, 15 — L'Emiro 
Iqriss EI Senussi, capo del Go- 
verno cirenaico proclamato re- 
centemente, è giunto a Lon- 
dra per discutere insieme al 
Governo britannico l'organiz- 
zazione della sua amministra: 
zione, L'Emiro, che indossava 
il costume tradizionale, è stato 
ricevuto da George Clutton, 
Capo del Dipartimento africa- 
no del Foreign Office, 

Gli osservatori diplomatici 
ritengono che una delle que- 


stioni che dovranno essere stu» 
diate con maggior cura è quel, 
ia della delimitazione: dei ri: 
spettivì poterì tra le autorità 
cirenaiche e quelle inglesi, in 
considerazione delle pretese 
precedentemente avanzate da- 
gli Arabi senussiti di poter di 
re ia loro parola negli ‘affari 
riguardanti l’intera Libia. 


ARMI E MUNIZIONI 
rinvenute alla Breda 


MILANO, 15 — Armi e mu- 
n ni, in quantitativi suffi- 
cienti ad armare un reggimen- 


‘o. sono stati rinvenuti oggi 
Galla molizia; in: un, sotterraneo 
delle cfficine Breda. Si trat- 


ta di un cunicolo. adibito un 
‘tempo. a. ricovero . antiaereD, 


I CATTOLICI CECHI 
considerati traditori 


Violento discorso di Cepicka - La Chiesa in 
Cecoslovacchia sarà agli ordini del Governo 


PRAGA, 15 -—— Parlando oggi 
ai dirigenti del Comitato cen- 
tal. d'azione di cui è Presiden- 
te, it Ministro della Giustizia 
cecoslovacco  Alevej  Cepicka 
ha alluso in termini particolar 
mente aspri al decretovdel San- 
to Uffizio che commina la sco- 
munica di cattolici militanti 
melle file dei partiti comunisti, 

Il Ministro ha anzitutto ac- 
cusato i Vescovi cattolici di ini- 
micizia nei'confronti dello Sta- 
ella classe lavoratrice 
nivenzas con î nemici e- 
del Puesey. Rilevanio 
anche come essi abbiano «orga- 
mizzato un vasto movimento 
clandestino», Cepicka ha pro 
seguito precisando come un ter: 
so dei’ cattolici cecoslovacchi 
‘militino nel partito comunisty 
©. diù di quattro quinti siano 
membri delle organizzazioni del 
fronte nazionale, ea ha ‘attac- 
cato con vigore PArCIvescovo 
di Praga mons. Beran. verso 
il quale“ha rivolto l'accusa di 


ALTRI DU 


ARTICOLI DELLA LEGGE SUGLI AFFITTI 


IL NUMERO DI STANZE 


concesso a ogni famiglia 


Ta discussione alla Camera sul Patto atlantico - Il:discorso di Ta- 
viani: «E’ certo che il problema di Trieste si risolverà a nostro favore» 


ROMA, 15 — Questa matti 
na a Montecitorio è ritornata 
la legge sugli affitti di cui so- 
no stati approvati due altri ar 
ticoli; l'art, 5 è soltanto una 
precisazione dell'art. 4; Vart. 
6 invece ha un particolare in- 
teresse per î proprietari di ca- 
sa: esso stabilisce che se il 
proprietario ha affittato un 
immobile a un inquilino che 
non abbia bisogno di occupar- 
lo tutto, può chiedere di ria- 
vere la parte eccedente, Ad e- 
sempio se una famiglia: di tre 
persone occupa un appatta- 
mento di più di.cinque stanze 
oltre l’ingressò e i servizi, sl 
proprietario ‘può reclamare il 
resto dei vani oltre i cinque. 
La regola è questa: ogni fami 
glia: può occupare un numero 
di stanze pari al numero dei 
propri componenti, più .due: 
una famiglia di tre persone 
cinquè stanze; una famiglia di 
quattro persone sei stanze e 
così di seguito. Il proprietario 
può riavere tutte le stanze in 
più: l'affitto viene ridotto in 
proporzione e la spesa della 
divisione ‘è a carico del pro- 
prietario, Il seguito della leg- 
ge sarà approvato martedì, 

Nel pomeriggio si è ripr 
ad aula semivuota la discus- 
sione sul Patto atlantico. L'on. 
TAVIANI, segretario politico 
della D, C. è stato molto sec- 
co, «Da una parte — ha detto 
— c'è i Piano Marshall, dal 
l'altra c'è il Piano Molotov. I 
due piani dimostrano che con 
l'ultima: guerra è crollato il si 
stema della sovranità assolu- 
ta dei singoli Stati, La diffe 
renza fra i due Piani è' però 
nel fatto che l'uno'si basa sul 
libero lavoro, l’altro sul lavoro 
forzato. Questo nel campo eco. 
nomico. Nel campo politico € 
militare ci siamo trovati di 
fronte a ‘un ferreo blocco di 
Stati dominati dalla’ Russia: 
‘Alla pressione di questo blocco 
l'Occidente ha dovuto reagire 
per la difesa. dei suoi valori 
ed a opposto il Pattos. 

«Tra î due blocchi c'è però 
‘una differenza: che quello rus- 
so è costituito dall’imposizione 
d'una sola Potenza, quello 
atlantico sorge dalla libera vo- 
lontà dei popoli d'Occidente. 
L'Italia non poteva rimanere 
estranea a questo blocco per- 
chè storicamente e geografica- 
mente ne fa parte; per ques'o 
stesso motivo fa parte del Con- 
siglio d'Europa da cui dovra 
nascere una nuova Europa e 
anche, una muova Genmman 
Quanto ai problemi particolari, 
è certo ehe il problema di Trie- 


accorsi immediatamente la po-ste si risolverà a davore dell'I- 


RIUNIONE SEGRETA CONVOCATA 


DA TRUMAN 


Anche l’Inghilterra 
produrrà l'atomica? 


Opinioni discordi nelle sfere dirigenti americane 


NEW YORK, 15 — Il «New 
York Times» di oggi afferma 
che la improvvisa riunione se- 
greta sulla questione atomica 
tenuta ieri sera fra i] Presi 
Gente Truman e le alte cari 
che militari degli Stati Uniti 
ha avuto per oggetto «il pio 
blema se fornire alla Granbre- 
‘tagna informazioni di carat 
tere tecnico sulla produzione 
delle bombe atontiche». 

JI giornale sostiene che nes- 
suna decisione è stata, presa 
nel corso della riunione, Ja cui 
convocazione sarebbe stata de- 
terminata da una richiesta 
‘della maggioranza dei membri 
della commissione americana 
l'energia atomica, i quali, 
ebbero raccomandato di ac- 
cogliere una richiesta dell’In- 
ghilterra, intesa ad ottenere 
informazioni atomiche, Se la 
domanda fosse accolta, l'In- 

ilterra verrebbe messa in 
ioni di produrre bombe 


atomiche su] suolo inglese, Se- 
condo il «New York Times», 
Truman sarebbe propenso ad 
allargare il segreto della fab: 
bricazone al Governo inglese. 
In alcuni ambienti politici 
della Capitale americana veni- 
va fatto osservare ierb sera 
che alla riunione sono stati in- 
vitati scltanto sette dei diciot- 
to componenti la Commissione 
del Congresso per l'energia a- 
tomica, Il deputato repubbli- 
cano James Van Zandt ha #- 
‘presso la convinzione che ne} 
corso della riunione sia stato 
deciso qualcosa d’'impertante, 

Altri parlamentari ritengono 
invece che la conferenza di se 
ri sera non debba affatto st 
gnificare l’imminenza di una 
crisi negli alti comandi mill- 
tarì statunitensi, crisi determi 
nata dalle divergenze delle o- 
pinioni sull'eventuale ammis- 
sione della Granbretagna al 
segreto atomico. | 


talia. Per tutte le nostre Colo- 
te viene reclamata l'autono- 
mia. I problemi africani devo- 
mo essere risolti tenendo conto 
della. funzione, storica dell'Eu- 
ropa nel Continente nero», . 

L'on, TOLLOY, del P.S.I, ha 
invece parlato lungamente con- 
tro la ratifica del Patto, par- 
tendo dal punto di vista dell'ai- 
ta strategia militare: ha inizia- 
ito dalle guerre puniche ed è 
arrivato alla bomba atomica. 
La sua tesi in sostanza è que- 
sta; «Essere nel Patto atlanti. 
co è per l’Italia un errore p: 
cluè il nostro Paese non ha nui- 
la da temere dalla. Russia. S> 
ci fosse la guerra, piene po- 
trebbe resistere alle armate 
rosse. Perchè mettersi allora 
in questo impiecio?» 

TONENGO: «Ci avete impie- 
ciati voila: o 

TOLLOY: «Non bisogna illu- 
dersi sulla: bomba atomica. Se 
ce l’ha l'America, ce l'ha sm 
che la Russia ed è probabie 
per di più che nessuna delle 
due la usi, L'Italia farebbe be- 
ne perciò rimanere neutrale; 
L'Italia essendo fuori déi piani 
strategici, in un'eventuale guer- 
ra nessuno ci darebbe fastidi 
meno che tutti la Russia. la 
quale è un Paese pacifico che 
vuole soltanto liberare i popoli 
dall’incubo della guerra e del 
la, bomba atomica, come sta 
facendo in Cina», 

Anche l'on, LACONI, comu- 
nista, ha parlato contro Ja ra- 
tifica, esaminando , le varie 
clauscle del Patto per dimo 
strare che esse sono favorevoli 
all'America e contrarie ai no- 
stri interessi, Per di più quelle 
clausole, rivelano ile; intenzioni 
americane, di fare la guerra al 
FPUnione sovietica rallo scopo di 
poter' mantenere nel mondo il 


suo predominio imperialista. 
«Il Patto — ha proseguito — 
è inoltre contrario alla nostra 
Costituzione che all'articolo 11 
afferma che l’Italia ripudia la 
guerra come strumento di of- 
fesà alla libertà di altri popoli 
ed accetta limitazioni alla pro- 
pria. sovranità ‘a patto che 
queste limitazioni mirino a 
consolidare la pace». 

Ultimo oratore è stato l'on. 
AMADEO, ‘mepublicano, che è 
stato molto pacato e chiaro, 
«Da quando il Governo ha fir- 
mato il Patto — ha asserito 
nessun fatto nuovo si è ve- 
ato nel mongo-che stonsi 
gli cra di ratificarlo. Anzi c'è 
stata una distensione interna- 
zionale, con lo sblocco di Ber- 
lino, ed è proprio quello chè 
nei volevamo con la firma del 
Patto. E' proprio per vivere 
in pace che nceì dobbiamo es- 
sere nel blocco difensivo oc- 
cidentale, — L'equilibrio 
forze è stato sempre una ga- 
ranzia di stabilità», 

La giunta delle elezioni della 
Camera, tornata a riunirsì di 


N 


urgenza nel tardo pomeriggio 


li oggi, ha deciso di rinviare 
la seduta pubblica. per la di- 
scussione della. contestazione 
dell'avv, Giovanni Tanasco; del 
collegio unico nazionale, già 
fissata. per il 26 corrente (di 
scussicne collegata con. la. pro- 
clamazione ‘dell'on. Guglielmo 
Giannini, ‘eletto nella lista del 
blccco : nazicnale della circo- 
scrizione di Roma) al secondo 


o terze giorno doro la ripresa 


dei javori pallamentari di set- 
tembre. “La. decisione è’ moti 
vata dall'osservanza delle nor- 
me regolamentari che conce- 
dono venti giorni al «contesta- 
to» per l'eventuale ricorso. 


«lil ruolo della Chiesa, del Vuti- 


delle 


avere otgunizzato l'insurrezio- 
ne contro lo Stato e di dvere 
contatti con. stranîeri nemici 
del poyolo cecoslovacco, prò- 
prio' come  Mindszenty per 
PUngheria. Anzi, secondo il 
Ministro comunista, îl Cardina- 
le Mindszenty venne arresta- 
to mentre stava per andare 4 
Pragu coordinare con lo 

Di Beran l’attività an- 
ativa nel clero cattori- 
co dei due Paesi. 

Cepicka ha quindi dichiarato 
che la Chiesa cattolica mon vie- 
ne affatto perseguitata in Ce- 
coslovacehia. Egli ha iraccia- 
to un quadro idilliaco della vi- 
ta dei parroci, Ju cui missione 
si svolgerebbe in piena libertà. 

Cepicka ha quindi definito la 
scomunica comminata dal Va- 
ticano ui cattolici comunisti co- 
me «una espressione della îm- 
potenza e della furiosa stieza 
suscitatà dai successi  dellu 
classe lavoratrice nella sua lot- 
ta per la liberazione daro 
sfruttamento. 

«' Vaticano — ha detto il 
Ministro — drà ben presto 
che è vana impresa rivolgere 1 
cattolici contro il socialismo, 
Beran ed i suoi compagni s4- 
ranno molto imbarazzati nel 
dircî come questa dichiarazia 
ne del. Vaticano deve ess 
tradotta in realtà». I. M 
strò ha. concluso dssicurando 
che, «senzw il minimo dubbio 
chiunque voglia. eseguire To 
dine del Vaticano verrà consi 
derato reo di tradimento». 

Anche il Ministro per le In- 
formazioni, Vaclav: Kopecky 
ha preso decisa posizione con- 
tro la. minaccia di scomunica 
per i cattolici aderenti aj mo- 
vimenti comunisti in un di- 
scorso tenuto ad una riunione 
dell'«Associazione degli. amicì 
della Spagna democratici». 
Il Ministro ha dichiarato tra 
Valtro: «Nel momento in cui 
il Vaticano tenta di far crede- 
re che la democrazia popolare 
cecoslovacca limita le libertà 
della Chiesa è bene ricordare 


cano e del Pupa nei confronti 
della Spagna fascista». Kopec- 
ky ha aggiunto: «Questi Pro- 
tettori della ‘barbarie fascista 
hanno l'uudacia di minacciare 
la scomunica ai cattolici 0ne- 


gire implacabilmente contro 
questi ecclesiastici sediziosi». 

Stasera a Praga un 'comuni- 
cato ufficiale informa che al 
la. prossima. sessione panta 
mentare il Governo presenterà 
un progetto di legge per la re- 
golumentazione dei rapporti 
jra Chiesa e Stato, 

Secondo il comunicato, tale 
legge disporrà: 4 

1) Che lo Stato eserciti lu 
facoltà di approvare 0 disap- 
provare la nomina ‘dei sacet- 
doti, a partire dal rango di A1- 
civescovo sino a quello di cap- 
pellano militare. 

2) Che io Stato corrisponda 
emolumenti fissi annuali 
tutti i sacerdoti esercitanti il 
ministero, 

3) Che tali emolumenti non 
vengino corrisposti ai sacei- 
doti condannati comuncue da 
tribunali civili nè a quei su- 
rdoti che «non diano fiducia 
di nutrire sentimenti nazio 
nali», 

4) Che la Chiesa proceda ad 
inventariare tutti i beni di sua 
proprietà e mon Ossa proce- 
dere all’alienazione di tali be- 
ni senza preventiva autorizza- 
zione governativa. 

5) Che la Ohiesa sia tenuta 
ad un bilancio preventivo pre- 
sentato annualmente  all'ap- 
provazione governativa. 

8) Che comvetente a sovra» 
intendere alle questioni con- 
cernenti la Chiesa sia il Mini- 
stero dell'Educazione, 


34° all' ombra a Milano 


MILANO, 15 — L'ondata ec- 
cezionale. di caldo abbatiutasi 
in questi giorni sulla nostra 
città ha incrementato notevol 
mente le partenze per le loca- 
lità di villeggiatura. La tempe- 
ratura media si mantiene semr 
pre al di sopra dei 30 gradi 
‘all'ombra con una punta -mas- 
Sima di 34, registratasi. nella 
giornata di ieri, A1 sole il ter- 
mometro raggiunge i 45 gradi, 

Il numero dei viaggiatori in 
partenza dalla sola stazione 
centrale ogni giorno si aggira 
fra le 80 e le 100 mila unità 
contro le 30-40 mila nei perio 
di riormali, Con oggi siamo en? 
trai mel periodo di «punta» 


sti che seguono {a loro ‘co- 
sciénga @ si schierano con il 
popolo; è necessario perciò rew- 


dell'estate ferroviaria, periodo 
che sì prolungherà fino al fer- 
ragosto. 


Inuovi aumenti 


per i dipendenti statali 


ROMA, 15_— Il: progetto ap- 
provato ‘ieri dal Consiglio dei 
Ministri e concernente gli au- 
menti per gli impiegati dello 
Stato è stato già presentato 
al Senato. 

n provvedimento prevede un 
aumento del 10 per cento sul 
le misure degli stipendi, pa- 
ghe e retribuzioni e sugli as- 
segni analoghi per i dipenden- 
ti delle amministrazioni dello 
Stato, comprese quelle con or- 
Ginamento autonomo, Tale au- 
mento ha effetto anche sui 
compensi per lavoro straordi- 
nario, sul premio giornaliero 
di presenza, sui cottimi, sui 
soprassoldi percentuali. e sulla 


VVOCATI DI D'ONOFRIO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA, 15 — Se ancora qual 
cuno nutriva una sia pure de- 
bole, ma segreta speranza di 
vedere coincidere Ja conclu- 
sione del processo con la fine 
di questa settimana. o per lo 
meno con l'immediato inizio di 
quella prossima, di fronte al 
le proporzioni assunte dalla 
arringa di Giuseppe Sotgiu, 
può mette con tutta tran- 
quillità Panima in pace, Infat- 
ti una seconda intera udienza 
SEE è stata sufficiente all’ulti- 
mo difensore di Edoardo D'O- 
nefrio per portare a compi- 
mento la propria fatica, ma 
egli ne avrà bisogno di una 
terza e. chissà, fors'anche, di 
una quarta, RA) 
Im ogni modo il lavoro, do- 
po la giornata ‘di ieri. non sa- 
rà ripreso prima di lunedì, e 
questo per un impegno politico 
di un altro avvocato, l'on. Ma- 
stino Del Rio. Ciò vuoi 
che.sarà più prudente non az: 


sul giorno in cui si potrà ave- 
re la sentenza. 

Se la passione, se il calore 
profusi in un’arringa fossero 
sufficienti a convincere qual- 
cuno lla veridicità, di una 
tesi, Sotgiu non avrebbe più 
bisogno di andare oltre nella 
sua dimostrazione che, forse, 
‘come qualcuno ha detto. av: 
be o;tenuto un invidiabile 
successo più in un comizio che 
in un'aula di giudizia 
. Infatti, allargando. il 


ftampo 
‘critica. Sotgiu ‘ha. voluto, far® 


italiani morti in Russia, pren- 
dendo le messe dal fatto ch° 
nel giornale incriminato si af- 
fermava come 80 mila siano 
stati i prigionieri. dei quali so- 
lo 8 mila scampati alla mor- 
te, E questo ha dato la possi 
bilità a Sotgiu di fare una lun- 
ga dissertazione sulle cause le 


zardare più alcuna previsione 


‘della sua indagine e della suai. 


‘una tragica contabilità degli |- 


sulle responsabilità politiche e 
militari che determinarono il 
disastro della campagna i 
Russia, giungendo alla concì 


sione che le sole cifte ufficiali, 


da-prendersi ‘in considerazio- 
ne sono quelle contenute nel 
le dichiarazioni fatte al Sena- 
to dal Mimistto Pacciardi, 
quale affermò come le perdite 
italiane dell’Armir ascendano 
complessivamente a 84 mila 
fra morti, prigionieri, feriti e 
inval 

«Questo vuol dire — ha com- 
mentato Sotgiu — come la ci 
fra sulla quale hanno specula- 
to i querelati non sia stata af- 
fatto provata, Questo vuol di- 
re che il dubbio in tale caso è 
certo a vantaggio del diffama- 


to e non del diffamatore. Ma! 


è necessario subito aggiungere 


Giustizia 
è fatta 


Un tribunale dello Stato del- 
l'Arkansas ha discusso per 
quattro, ore il caso -di John 
Leeds, imputato di aver appli 
cato su una lettera un franco- 
bollo da ‘due cents, già usato. 
Il Leeds è stato riconosciuto 
colpevole. 
O ANTIPUBERCOLARE 
Secondo un: giornale romano, 
all'Alto Commissariato per la 
ne e la’ sanità si sta pre- 
cnendo la vaccinazione ani 
titubercolare che nel prossimo 
autunno sarà iniziata in alcune 
zone dell'Italia, per essere suo- 
cessivamente estesa a tutta la 
Penisola. 
O RIUNIONE A_POLA 
La stampa jugoslava annuncia 
per domenica prossima a. Pola 
riunione «eccezionalmente 
importante» degli organismi 
Amministrativi dell’Istria. Sì 
vede ‘che tale importanza 
possa derivare dalla presenza, 
nella zona, del Maresciallo Tito. 
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SONO TUTTI “PREDONI,, 


i morti dell'ultima guerra 


che non si può nè si deve fa- 
re risalire a D.Onofrio la re- 
sponsabilità giuridica o mora- 
l& della sorte dei prigionieri. 

«Il Pubblico Ministero ha a: 
fermato nella sua requisitoria 
come. il: contenuto del libello 
incriminato può essere consi 
iderato una ritorsione per alcu- 
ne frasi che D'Onofrio avreb- 
be pronunciato mel corsò di 
una. polemica giornalistica e 
che î reduci hanno considera- 
to coms offensive, Questo è 
molto discutibile così come è 
discutibile che avessero dirit- 
to di ‘cffendersi questi reduci 
perchè D'Onofrio parlando de- 
gli italianìi. che andarono a 
combattere in Russia Ji aveva 
definiti come predonì e ladri, 
D'Onofrio, ci sì ricordi bene, 
in quell'occasione non fece al 
tro che esprimere un proprio 
‘giudizio politico ‘che d'altra 
| parte ogni italiano ‘degno di 
questo nome potrebbe sotto 
scrivere,» 3 

«Se lo dice lei, noì stamo qui 
per crederle». ha commentato 
‘un reduce nell'aula, SI 

«Inoltre vi è da dire che non 


e che la guerra con- 


tredicesima mensilità, Non ba 
invece effetto sulle indennità 
ad assegni accessori di attività 
di servizio, comunque denomi- 
nati, e anche se utili ai fini 
della pensione, Al personale 
dipendente dell'Amministrazio- 
ne postelegrafonica e. . delle 
Ferrovie dello Stato è data fa- 
coltà di optare per il premio 
giornaliero di presenza. qualo- 
ra questo risulti più utile del 
premio di interessamento frui- 
to dal’ personale predetto i 
base ai rispettivi ordinament 

Gli aumenti pertanto per i 
singoli gradi del personale di 
ruolo ai gruppi A) B) C) ri- 
sultanò i seguenti: Grado I, 
9548; II, 8331; III, 7490; IV. 
6327; V, 4844; VI, 3950; .VII, 
3340; VIII, 2939; IX, 2551; X, 
2179; XI, 1858; XII, 1509; XIII, 
1319; commesso capo 1670; pri 
mo commesso 1593; usciere ca- 
po 1438; usciere 1275; inser- 
viente 1065. Personale non di 
ruolo: cat. I, 1905; I b., 1744; 
II, 1590; III, 1363; IV, 1115. 

Tali. aumenti sono compren- 
sivi del premi di presenza, cal- 
colati in 23 giorni mensili, e 
del compenso per lavoro stra- 
ordinario. 

‘Occorre tener presente che 
ai primo luglio entra in vigo- 
re la ritenuta del Tesoro del 


au 60 mila lire dell'indennità 
carovita. Infatti la legge n. 
221 del 29 aprile 1949 con la 
quale venivano concessi i pre- 
cedenti aumenti prevedeva una; 
ritenuta valutabile da un mi- 
mimo di 400 lire mensili nette 
per l'inserviente a un massimo 
ci 1265 per i funzionari di gra- 
do I. E ciò perchè, come si ri- 
corderà. era stato stabilito ‘ai 
flm della valutazione della 
R. M. il passaggio di una auo- 
ta del carovita ‘sullo stipendio, 

Con lo stesso provvedimento 
approvato dal Consiglio Mi. 
nistri agli impiegati i di 
amministrazione tecnica e di 
ragioneria dei gruppì .A e B 
delle. amministrazioni dello 
Stato. comprese quelle con or. 
dinamento autonomo. è corri. 
sposto dal primo luglio 1949 
un'indennità di funzione non 
computabile -agli effetti della 
pensione. Tale indennità è fi 
sata per ogni grado nella ser 
guente misura: gruppo A gra- 
do III 21.000; IV 18.000; Vv 
15.000; VI 13.000; VII 11.000; 
VIII 9,000; IX, X, XI 5.000. 
Gruppo B grado VI 9.100; VIT 
7.700; VIII 6.300; IX, X. XI 


To) 


tro la Russia era una guerra 


i si diventa automi 
te conquistatori e predoni, 

«E i russi che 
la Finlandia, Ja Polonia — ha 
interrotto lajsolita voce — co-| 
me li definisce signor avvoca-, 
to? E allora sarebbero predo- 
ni e ladri i nostri morti.in A- 
fica, in Grecia é in Jugosla- 
ore Se Jo sentissero parlare 
quelli che morti.» 

Ma So,giu, tutto preso nella 
sua foga e nella sua passioné, 


3:500, Tale indennità non è cu- 
muìsbile con altra indennità, 
assegni, proventi o compensi 
speciali. mentre invece è am- 
messo il diritto di opzione per 
li trattamento più favorevole. 

Con deliberazione dei cor 
petenti crgani possono essere 
aumentati in misura analoga 
gli atinendi dei segretari pro» 
vinciali e comunali. Analoga- 
mente può» essere migliorato 
il trattamento dei dipendenti 
comunali e provinciali e degli 
enti locali. 

Infine col provvedimento ap 
provato dal Governo si stabi 
lisce che le pensioni vengano 


mon ha nctato l'interruzione. 
GUIDO GUIDÌ 


liquidate ini base al nuovo trat- 
tamento. 


20 per cenio degli stipendi & * 


para 
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GIORNALE DI TRIESTE = = > 


DELLA 


=== Sabatoo 


IL RIATTAMENTO 
dello Scalo leonami 


Destinati a scomparire i due ponti girevoli sul 
canale, ormai insufficienti al traffico sulle .rive 


Nel quadro dell’opera di ri- 
‘costruzione e potenziamento 
idegli impianti portuali. incre- 
imentata dal G.M.A., particola- 
re importanza assumono i la- 
wori di ripristino dello Scalo 
legnami di Servola, agli effetti 
dello snellimento del traffico di 
legname che costituisce una 
cospicua ' parte dell'attività 
commerciale della Zona. 

Tanto jl molo che le banchi 
me dello Scalo avevano subìto 
gravi danni nel corso della 
guerra e successivamente. Il 
loro rifacimento veniva affron- 
tato dal Dipartimento dei La- 
ori Pubblici del G.M.A. e dal 
Genio Civile, che ne elabora- 
va i progetti sin dall'aprile 1948 
ed ora può dirsi completamen- 
te ‘eseguito, In totale iwestauri 
hanno richiesto una spesa di 
circa 18 milioni di lire per il 
ripristino di 134 metri di ban- 
‘china e di 110 mq. di solaio in 
cemento armato sul molo, e le 
sottostanti strutture, Furono 
impiegate 3600 ore lavorative e 
2230 ore di immersione per ii 
lavoro subacqueo: dei palom- 
bari. Lunedì infine, pure a cu- 
ra del G,M.A., avranno inizio i 
lavori di sistemazione delle zo- 
ne dello Scalo recentemente 
derequisite dai Comandi milita- 
«tri, e che verranno resti 
agli usì civili, 

Compiuto questo primo im- 
portante passo, resta ‘ora da 
Taggiuvgere una maggiore di- 
sponibilità di spazio nello Sca- 
lo per il deposito del legname 
în transito, chè solo in tale mo- 
do il ritorno dei piroscafi agli 
attracchi di ‘Senvola .sortirà il 
risultato auspicato di accela- 
rare il movimento generale deh 
le mercì nel Porto, 

Negli ambienti portuali. 
commerciali è attesa inoltre 
con interesse la compilazione 
dei progetti relativi alla costru- 
zione dei muovi ponti fissi sul 
canale, in sostituzione dei ve- 
tusti ‘Ponti Blu e Verde, insut 
ficieiti ormai a sopportare non 
già .i grosso traffico commer- 
cial., ma pure quello normale 
tranviario ed automobilistico, 
Varie sembra sieno le tenden- 
ze dei progettisti: da una'ri- 
iserva degli organi portuali per 
îl mautenimento dell'attuale si- 
stema di comunicazione, deri 
verebbe un progetto di sempii- 
ce sostituzione dei due ponti 
con altri di nuova fattura, più 
ampi ma sempre girevoli; vi è 
‘poi. un secondo progetto (che 
verrà probabilmente realizza- 
to), di costruire due nuovi pon- 
ti fissi in muratura che con- 
giungerebbero nei due sensi del 
traffico la Riva Tre Novembre 
icon il corso Cavour, sufficien- 
temente ampli da consentire il 
passaggio contemporaneo a 
trari e macchine, Un terzo pro- 
getto auspicherebbe l’interra- 
Imè?nto del Canale e quindi la 
scomparsa. dei ponti con ia 
creazione di un giardino (0 
magari d'una piscina e d'un 
mercato) al posto del canale, 


Pasta. Oggi hanno inizio le se- 


guenti distribuzioni di pasta 
bianca alle sottosegnate categorie 
di consumatori del Capoluogo e 
dei Comuni della Zona: normali 
consumatori (tutti ì gruppi d'età), 
în ragione di grammi 2000 .@ per 
sona, verso asporto dei buoni di 
prelevamento I e II «Generi da 
minestra» (40 per cento di pasta. 
lunga e 60 per cento corta); la- 
verstori addetti a lavori pesanti e 
pesantissimi, in ragione di gr. 600 
‘a persona, verso asporto di tutti 
i buoni di prelevamento generi 
da minestra relativi al mese di 
luglio della carta supplementare, 
rispettivamente di grammi 300 
per carta annonaria quindicinale 
«Forze Armate» portante il tim 
‘bro relativo al mese di luglio 


1949, versò asporto di tutti i buo-! 


ni di prelevamento generi da mi- 
nestra: aventi diritto a supple- 
menti, verso asporto del. buono 
pasta, per il mese di luglio 1949. 


Prezzo lire 100 al ‘kg. (per i Co- 
muni della Zona lire 102), 
Farîna. Oggi ha inizio una di- 
stribuzione di farina bianca a 
tutte le categorie di consumatori 
del Capoluogo e dei Comuni della 
Zona, in ragione di grammi 500 e 
persona,’ verso asporto dei buoni 
di prelevamento I e II «Farina». 
Prezzo lire 83 il kg. (per i Co- 
muni della Zona lire 85 al kg.) 
Latte. Oggì ha inizio una distri. 
buzione di latte evaporato alle 
sottocitate categorie di consuma- 
tori del Capoluogo e dei Comuni 
della Zona, in ragione di: 7 ba- 
rattoli a persona alle categorie 
fino a 9 e oltre i 65 anni, verso 
asporto del buono di prelevamen- 
to; 2 barattoli a persona alla ca- 
tegoria da 9 a 19 anni, verso a- 
sporto del buono di prelevamento 
1: 7 barattoli a persona ai ‘bam- 
bini allattati. artificialmente, am- 
malati, gestanti, nutrici ed. ope- 
rel esposti al pericolo d'intossica- 
zione, verso asporto dei buoni di 
prelevamento portanti la data 
dall'1 al 31 corr. della rispettiva 
carta supplementare, rispettiva- 
mente — per gli operai — dei 
buoni relativi a tutte quattro set- 
timane del mese in corso, prele- 
vabili presso la centrale del Jatte 
di via Pascoli n. 10, Prezzo lire 
82 il barattolo da gr. 4ii (per i 
Comuni della Zona lire 83). 
_—_— 


Partnze di Dimbi per le colonie 


Con un treno speciale parti 
ranno lunedì mattina alle 6,55 
più di 400 bambini, figli di so- 
ci della Lega: Nazionale, che 
trascorreranno un periodo di 
ripeso a Strigno, nella ridente 
Val Sugana, ove anche questo 
anno la colonia «G. De Gol» 
ospiterà in tre turni un mi- 
gliaio.e mezzo di bimbi giu-1 
liani. I piccoli accettati per il 
®rimo turno dovranno trovar» 
si lunedì mattina alle ore 6 
nel giardino prospicente. la 
Stazione per essere suddivisi 
in isquadre, recando con sè 
soltanto la merenda, oltre al 
corredino già indicato nella 
circolare ‘indirizzata al domi: 
cilio di ciascuno di \essi. Il 
pranzo verrà consumato in co- 
lonia. essendo l'arrivo a Stri- 
gno fissato per Je 12,35. 

Già da lunedì scorso un. cen- 
tinaio di bimbi frequenta il 
primo turno della colonia ma- 
rina elioterapica che la Lega 
ha istituito a Sistiana, dove 
altri due turni sì susseguiran- 
no nei prossimi rhesi, 

La Croce Ressa Italiana 
conferma che i bambini, già 
In .possesso della cartolina av- 
viso, destinati alle colonie di 
S. Stefano e Campolongo, do- 
vranno trovarsi in piazza Vit- 
torio Veneto alle ore 6.30 di 
domani domenica, e quelli di 
Candide, nello stesso pesto ed 
ora lunedì prossimo. 


Acconto di sei mensilità 


ai pensionati del Credit 
e della Unionbank 


La Camera Confederale del 
Lavoro comunica a tutti i 
pensionati del Credit e della 
Unionbank che, a seguito della 
azione e degli interventi della 
Segreteria camerale, il Diparti- 
mento del Lavoro ha disposto 
per un acconto delle rensioni 
pro 1949, pari a sei mensilità 
(gennaio- giugno) maggiorate 
ventidue volte dall'ultima ri- 
scossione effettuata, In pari 
tempo comunica che continua: 
no le trattative col Ministero 
del Commercio per l'Estero, al 
fine di portare a termine Ja 
azione intrapresa, comprenden- 
te tutta la retroattività, 

LELE e EL: 


Oupi il Connresso del P.S.V.0. 


Oggi alle 17, nella sala mag- 
giore di San Francesco 4, 
si terrà 30 Congresso del 
Partito socialista della Vene- 
zia, Giulia, con il seguente or- 
dine del giorno: 1) momina del 
presidente; 2) verifica poteri; 
3), relazione politica; 4) ‘rela 
zione amministrativa; 5) rela- 
zione. organizzativa; 6) orga 
nizzazione sindacale; 7) modi- 
fiche allo statuto; 8) varie; 9) 
elezione della nuova Direzione, 


SPETTACOLI 


L'«Elisir d'amore» 
stasera al Castello 


Questa sera, con inizio afle 
ore 21, al Castello di San Giu 
sto, prima rappresentazione 
dell'«Elisin d'amore», di Gae- 
tano Donizetti, L'opera, con- 
certata e ‘diretta dal maestro 
Umberto Berrettoni, avrà per 
interpreti Tatiana Menotti, 
Juan Oncina, Fernando Core- 
na, Michele Casato e Laura 
Cavalieri. Maestro del coro 
Roberto Benaglio; coreografia 
di-Annita Bronzi; regìa,di Do- 
menico Messina. 

Alle ‘ore 19 s'inizierà uno 
speciale servizio di autobus da 
piazza, Goldoni e da piazza Ri- 
borgo per il Castello, Per la 
fine dello spettacolo è assicu- 
rato un servizio straordinario 
dei tram. 

Continua. alla Biglietteria di 
riazza Verdi 1 la vendita dei 
îbiglietti per la seconda rap- 
presentazione di «Aida», che 
avrà luogo martedì prossimo, 


Oggi alle 20.30, nel giardino del 
Palazzo Vivante (via Duca d’'Ao- 
sta 10). il coro della F.A.R.I. di- 
retto dal maestro Mario Macchi, 
eseguirà un programma: di musi. 


che classiche e folcloristiche, 


Il ferro. 


da stiro 


è la sua arma preferita 


Tra i coniugi Laura e Ma- 
rio P., di 40 e 45 anni rispetti- 
vamente, abitanti l'una in via 
San Francesco 6, e il Mario in 
via della Guardia, non scorre 
decisamente. buon sangue, E° 
Passato poco più di um mese 
dal giorno in cui la Laura, in 
seguito a un contrasto con suo 
marito, gli scaraventava dalla 
finestra della propr'a abitazio- 
ne parte dei suoi indumienti: 
ancora colà depositati, Il Ma- 
rio, per prendersi una rivinici- 
ta, scalava poi la finestra del- 
la stanza da letto della batta- 
gliera consorte per restituirle 


pan per focaccia. Ma i suoi 
Progetti andavano a monte, 
perchè, la Laura, afferrava 


una scure con la quale colpiva 
ripetutamente. l’uscio della 
stanza, mettendo in fuga il 
marito e rincorrendolo quindi 
per la. strada, Fu così che an 


dò a finire con la scure fra le 
mani, tra le braccia di un po- 
liziotto, che provvide a fer- 
marla. 

Riacquistata la. libertà .la 
donna non ha cessato di nu- 
trire livore verso suo marito, 


L'episodio della Buoncostume 


Anche il Grieco. 
in libertà provvisoria 


In merito all'episodio del 
la Buoncostume, apprendiamo 
che oltre ‘alla sisnora Fulvia 
Zanetti in Mustacchi e all’ing. 
Emilio, Pellak, anche il vice 
ispettore Salvatore Grieco, in, 
Seguito ad istanza degli avvo- 
cati Annoscia, e Poillucci, è 
stato rimesso in libertà prov- 
Visoria. Nei confronti del Grie- 
co è caduta l'accusa di sop- 
pressione di documenti pub- 
blici, L'istruttoria, a carico dei 
tre imputati è in via di ulti. 
mazione, per cui è prossimo ùl 
loro rinvio a giudizio per ri 
spondere dei delitti di corru- 
zione è di omessa denuncia di 


[ASTERISCHI* | 


GIUBILEO DI LAVORO 


La signorina Bruna Ferro hw 
compiuto ieri venticinque anni 
di ininterrotto, servizio presso la 
Direzione Centrale dei Cantieri 
Riuniti dell'Adriaco. Per ia lieta 
ticorrenza, ‘alla fedele impizga- 
ta sono stati offerti dei doni ri- 
cordo; essa è stata quindi fe- 
steggiata da superiori e colleghi 
Congratulazioni. 


IL CALDO AUMENTA 


ed aumenta anche il consu- 
mo della bianoheria. Ma i pres- 
ei delle camicie da uomo presso 
è «Grandi Magazzini Tessilia», 
sono sensibilmente diminuiti. 
Appiofittate dell'ottima occa- 
sione. 


La bimbetta non vide 


il trabocchetto 


Un drammatico incidente è 
accaduto ieri nello stabile n. 
4 di via Campomarzio. Erano 
trascorse da poco le 14, e la 
piccola Luisa Novelli, di 14 
mesi, che abita al IV. piano 
dell'edificio. trotterellava sulle 
sue incerte gambette lungo il 
corridbio dell’appartamento. 
Ad un tratto la piccina, non 
accortasi di un buco che si 
apre nel pavimento precipita- 
va nella sottostante abitazio- 
ne, Raccolta subito dopo dalla 
sua mamma fuori di sè per lo 
spavento e per la disperazione, 
la piccina è stata trasportata 
all'ospedale con un automezzo 
di fortuna, Il sanitario di tur- 
no  all’astanteria riscontrava 
alla piccola Luisa ferite lacero 
contuse alla regione occipitale 
con probabile. lesione ossea, 
per cui veniva ricoverata con; 
prognosi riservata, 

Iermattina, il ragazzo Ser- 


nel pavimento 


gio Mosetti, di 7 anni, abitante 
in via Rigutti 24, nell’aggirar- 
sì un po’ troppo vivacemente 
interno a un tavolo, su cui e- 
rano posate delle tazze di caf- 
fè bollente, sì rovesciava ad- 
dosso il contenuto di una di 
esse. Il Sergio, che ha riporta- 
to ustioni aj braccio destro, al- 
l'addome e. alla gamba sini 
sira, è stato ricoverato allo 
Ospedale, 13 


Gita al Lago di Woerlh 
in. occasione delle Rega- 
te Veliche Internazionali 


L'UTAT ha indetto, in. occa- 
sione delle Regate Veliche Inter 
nazionali che si svolgeranno el 
Lago di Woerth, un viaggio ìn 
autopullman che si effettuerà dal 
23 al 27'corr. “Le iscrizioni si ac- 
cettano presso l'Utat, via Imbria- 
liegt 


——— = — 


ORE DELLA CITTA 


% I portinai che devono rinnova- 
re la loro licenza sono invitati 

a presentarsi presso il Sindacato 
di categoria della C.d.L., dove 
_Ticeveranno ausilio ed assistenza. 

mel disbrigo delle pratiche. 
% GITE PER MARE; Domani a 
Grado con \'Istria-Trieste: par. 
tenza, da Trieste alle ore 8, da 
Grado, alle 18. Con la Muggesana 
& Lazzaretto-P. Sottile: partenze 
da piazza Unità ore 8.45, 10.15, 
13.10, 14.40, 19.45. Da Lazzaretto: 
‘ore 9.20, 12.15, 13.50, 19, 20.30; 
%* Nella sala del Ridotto del Ros. 
setti si è svolto nei giorni 
scorsi, il saggio degli allievi del- 
de prof.sse , Bianca Patrizio-De 
icheli, Bruna Della Pietra e OL 
«a Canzio (violino). Le esecuzio- 
mi banno mostrato l'ottima pre- 
‘parazione degli ellievi, che han- 
mo sostenuto l'intero programma 
a memoria, Hanno collaborato al 
la riuscita serata il basso Vito 
Susca, il soprano Licia. Parmeg- 
giani, il tenore Erminio Grazioli 
e la prof.ssa Silvina Mornig-Hein- 
ze al pianoforte, 


Pet una questione di gioco ieti 
sera, in una trattoria di via del 
Bosco, il portinaio Massimiliano 
Gallo, di 65 anni, abitante in via 
Traversale dei Bosco 3, è venuto 
‘alle mani con il bracciante Gio- 
vanni Slavich, di 74 anni, abitan. 
te in via della Pietà 17. Nel cor- 
so della rissa, lo Slavich impu- 
gnava il suo bastone da passeg- 
gio contro il Gallo, il quale, dal 
cantò suo si è difeso come ha pe- 
tuto tirando pugni, La contesa è 
istatà sedata dall'Emergenza, che 
«ha. provveduto «d accompagnare 
entrambi all'Ospedale, dove sono 
stati medicati, ) 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura mass. 28,6, 
min, 23.0; pressione: 758.6, sta- 
poi Temperatura del mare: 


Oggi: B. V. del Carminè. S. 

' Fausto. Il sole sorge alle 4,30, 
. tramonta alle 19.51. La Iuna sor- 
ge dille 22.52, tramonta alle 10,43. 
Maree: Bassa: ore 6.20; em, 39 
sotto il livello medio; alta: ore 
13.30, cm. 31 sopra il 1. m.; bas- 
ea: ore 19.55, cm. 9 sotto ill. m.; 
alta: ore 0.00, cm. 5 sopra ill. m. 
Turno notturno farmacie: Cas- 
sa prov. Malattia, viale XX Set 
tembre 4; Godina, Campo S. Gia. 
. gomo 1: Mizzan. piazza Venezia 
Zi Zanetti, via Commerciale 26; 
Harabaglia, Barcola, Nicoli, Ser. 


vola, 
c n 


TEATRI E CINE 


CASTELLO S. GIUSTO. Cortile delle 
Milizie. Ore 21: Stagione litica, pri 
ma, rappresentazione «Elisir. d'amo- 
Te» di Donizetti. Autotranvie da Lar- 
go Riborgo e via S. Pellico. 
ROSSETTI, 16.30: «Eleonora Duse) 
con E. Cezani, R. Erazzi. Ult. d, 
EXCELSIOR, 16.30: «La lucciola» con 
Jeanette Mac Donald, Allan Jones. 
Ult. 22. 

FENICE, 16.45: «La vita intima di 
Marcantonio e Cleopatra» con Louis 
Sandrini e Maria Antonietta. 
FILODRAMMATICO. 18 fult. 22): 
*L'ostaggio» con Errol Flynn, J. 
Bishop. 


ITALIA. 168: «Disonorata» vicenda 
movimentata, interessante, con. Hedy 
Lamarr, Dennis O'Keefe. 
ALABARDA. 15: «La stirpe del dra- 
go»-film spettacolaré M.G.M. con Ka- 
tharine Hepburn, Walter Huston 
IMPERO, 16: «Come era verde la 
mia valley un dramma di umile gen- 
te con Walter Pidgeon è Maureen 
O'Hara. Capolavoro Fox. 

VIALE. 16: «I cerestori dell'oro» con'| 
Marlene Dietrich, R. Scott, J. Wayne. 
GARIBALDI, 16, all'Estivo 21.30: 
«I quattro» rivali» Ida Lupino, C. 
Wilde, C. Holn, R. Widmark, E' un] 
film Fox în prima visione. 
MASSIMO. 16: «Furia nel deserto» 
in technicolor, dramma potente con 
Lizabeth Scott, John Hodiak. 
ARMONIA. 15.15: «Il principe Azim» 
con Sabù, tecnicolore. Varieta, 
NOVO CINE. lé: «Manù il contrab- 
bandiere» con Adriana Benetti. I vis. 
SAVONA. 16: «Duello a S. Antonio» 
Un colosso in tecnicolore con Errol 
Flynn, A. Smith, 

ODEON. 16: «Gli avventurieri» con 
Errol Flynn, technicolor, 

IDEALE. 16.30: «Capitan Blood» con 
Errol. Flynn e Olvia 
MARCONI 


co campo di concentramento 
manico e ìl «I Giro ciclistico del T, 
LT». 

CINE DEL MARE. 16: eGaici» film 
sovietico d'avventure. Segue lungo- 
metraggio: «Giardino zoologico di 
Mosca». Locale arieggiato. Ult. 22. 
RADIO. 16: «Il circo ‘insanguinato» 
Humphrey Bogart e Silvia Sidney. 
VITTORIA, 16, Estivo 20.30: «Sari- 
gue e arenay T. Power, L. Darnell, 
R. Hayworth in technicolor. 
VENEZIA. «Il figlio di Montecristo». 
AUSONIA - TERRAZZA AL MARE, 
21.30: «Gli amanti» con. Charles 
Sa e Margaret Sullavah, Trom 
n, 3.8 

GIARDINO -PUBBLICO, 20.45: ‘tua 
per sempre» con Deanna, Durbin e 
Joseph Cotten. “ # 
ORAT. FRANC. (Via Rosetti). 2: ! 
«Un genio in famiglia»: 
SCOGLIETTO.ESTIVO (Via Scoglio 
4). 21: «Anime ferite», R.K.O, 


Ritrovi 0 trattonimonti | 
Trattoria Komar Opicina. Ogni) 
sera trattenimentî danzanti, + 


TRIESTE 


11.30: Per. ciascuno qualcosa. 
12.10: Fantasia. di canzoni. 13: 
Giornale radio, 13.26: Musiche da 
teatro. 13.50: Notizie sportive. 
li: Orchestra Cergoli. 14.30: Ru- 
brica del medico: dott. Emilio 
Comisso:, «La, ginnastica corret- 
tivas. 16.80: ‘Teatro. popolare: 
aCome le foglie», tre ‘atti di Giu- 
seppe Giacosa, indi: Musica da 
ballo, 18.30: La voce dell'Ameri- 
ca. 19: Ordine d'arrivo della XV 
tappa del Giro di Francia, 19.05: 
Galleria dèi virtuosi, indi: Ritmi 
all « 19.45: Una domanda im- 
izzante, 20: Giornale radio. 
20.20: Saluto ai triestini del Sin- 
daco Michele Miani, 20.33: Comì- 
menti sul Giro di Francia. 20.40; 
«Quando il Danubio era blu», va- 
rietà nostalgiche con l'orches 
diretta da Max Schbnherr, 21. 
Leggiamo insieme; «La fattoria 
degli animali», II puntata dal 
rumanzo di George Orwell, 21,30: 
Ribalta operistica, 22.10: Ti @- 
Scolto città; Come nasge un gior- 
nale, 22.35: Musica leggera; 23.10; 
Gicrnale radio. 23,25: Varietà, 

RETE AZZURRA 

13.26: Orchestra Fragna. 14.10: 
Giro di Francia, 14,45; Per i fra- 
telli giuliani. 16,80: Arrivo. di 
tappa del Giro di Francia, 15.45: 
Orchestra Barimar. 18,30: Musica 
da ballo. 

RETE ROSSA 


14.30: Quartetto Cetra. 16.30: 
Musiche brillanti. 17: «Il romanzo 
di un giovane povero», di O. Feuil- 
let.-039, Canzo napoletane. 
21.03; Orchestra Rizza, 22: «Il 
dott. Alexis», radiodramma. 22,35; 
Musica, leggera. 


Mi: 
[STATO CIVILE] 


MORTI: Gianni Francesco, a. 
43; Giovanetti Giulia, a. 76; No- 
Teri ved, Miller (Emma, a. 75; 
Radin ved, Zullich Isabella, a, 78. 

MATRIMONI TRASCRITTI: 
Warto Vittorio, impiegato, con 
Merlini Filadelfia, sarta; Sbisà 
Gualtiero, uffie. ‘macchina, con 
D'Alberton Maria, fotografa; Te- 
vini Giuliano, impiegato, con MA: 
lita Liliana, casalinga; Vattova- 
ni Nazario, ferroviere, con Stare 
Maria, casalinga; Di Cosmo An- 
tonio,  motorista mMmece,, con Zu- 
liani Carmen, casdlinga; Pace Ro- 
Mano, pasticcere, con Ferluga 
Cornelia, sarta; Slaven Jimmy, ti- 
moniere mar, con Dublino Lina, 


casalinga; Rubini Mario, modelli. | 


Sta in legno, con Pozzecco Neri- 
na, sarta: Gustin Luigi, autista, 


* con Corsatti Nerea, operaia chim, 


Il ricevime 


nto di congedo 


del Consiglio comunale uscente 


Nessun altro riconoscimento 
avrebbe potuto salutare la dif- 
ficile opera svolta negli ultimi 
quattro anni dal Sindaco avv. 
Miani, meglio delle semelici, 
significative parole promuncia- 
te ieri pomeriggio al ricevimen= 
to di congedo dell'amministra- 
zione comunale uscente, Acco- 
miatandosi dall'avv. Miani sul 
fastoso scalone del Palazzo Re- 
voltella, mons. Santin ha in- 
fatti così concluso: «Ogni vol- 
ta che quest'uomo è venuto da 
me lo ha fatto per il bene del 
popolo e della città», 

E davvero la città deve ser. 
bare grata memoria dell’ope- 
ra disinteressata, onesta, co- 
raggiosa di un uomo che, co- 
mie Michele Miani, ha saputo 
guidarla in momenti delicati, 


sotto le bardature non sempre} 


lievi di un'amministrazione mi- 
litare. Questo senso di simpa- 
tia ha del resto informato tut- 
|to il ricevimento di ieri, che 
ha visto autorità e funzionari 
affollare le belle sale del Civico 
Museo Revoltella, allietate dal- 
la musica sommessa del Quar- 
tetto Simini. 

Oltre al Vescovo, erano pre- 
senti al ricevimento oltre 350 
persone, rappresentanti il G, 
M.A., le pubbliche amministra- 
zioni, la Magistratura, i par- 
titi e le associazioni politiche, 
enti e circoli culturali ed arti 
stici, la Camera del Lavoro, 
ecc. Notati, per il G.M.A, il 
gen, Hoge, il gen. Eddieman, 
Direttore generale ‘degli Affari 
civili, il gen, Robertson, il col. 
Bartlett ed il col. Marshall del 
Dipartimento degli interni, Mr, 
Baldwin, consigliere politico 
degli S. U., il gol, Foden, Mr. 
Monici, Mr. Gordon ed il’ nuo- 
Vo capo dell'Ufficio educazio- 
ne prof. Amdri, La Missione 
italiana era rappresentata dal 
reggente console generale Ca- 
Stellani; la Presidenza di Zona 
dal Vicepresidente prof. Schif- 
frer e dal dott. Furian; la Pro- 
vincia e I'E,C.A. dal dott. Tam: 
burini; la. Magistratura dal 
dott. Zetto in Tappresentanza: 
del Primo Presidente della Cor- 
te di Appello, dal dott, Santo- 
maso, Procuratore Generale, e 
dal dott. Nardi, Pretore Capo; 
la Giunta ‘dei Partiti Politici 
dal cap. Rovelli, ‘presidente di 
turno, © da esponenti di tutti 
i partiti italiani, Vi era inol- 
tre il prof, Catolla, direttore 
degli Ospedali Riuniti, il prof. 
Origone per l’Università, l'ing. 
Bette per le Ferrovie, il cap, 
Kiodie per la Capitaneria di 
Porto, il prof, Barison ed il 
dott, Cattelani per l'Ente Tea- 
tro, l'ing. Ferrazzi, capo del 
Genio Civile, îl prof, Iacchia e 
Îl prof. Rutteri per i Musei 
civici, îl prof. Rubini Sovrin- 
tendente scolastico, l'avv, Slo- 
covich presidente dell'Ente tu- 
rismo, il presidente del CLN, 
dell'Istria dott. Fragiacomo, il 
comandante Olivieri della Po- 
lizia amministrativa ecc, non- 
chè tutti i capi divisione del 
Comune e dei servizi munici- 
Bali e delle aziende autonome 
comunali. 

A fianco dell'avv. Miani, han- 
no accolto gli ospiti tutti gli 
assessori centi: il presinda- 
i intin, il dott. Bonet- 
ll dott. Cleva, il prof. Cum 
bat, il dott. Devescovi, jl dott. 
Midena, il do, Lautieri, l'avv. 
Presca;: il dott, Rinaldini, il 
prof. Sciolis, l’atch, Balestra, 
il dott. Stasi, il signor Steffè e 


l'avv. de Vida, 

Per iniziativa. del gruppo 
consigliare democristiano, do- 
mani alle 9 verrà celebrata una 
S. Messa nella Cappella civica 
del Rosario per propiziare la 
assistenza divina sui lavori da! 
nuovo Consiglio comunale che 
sì inizieranno lunedì Cortese- 
mente invitato, il Vescovo ha 
acconsentito di celebrare per- 
sonalmente la sacra funzione, 
alla quale sono invitati il Sin 
daco e la Giunta uscenti, non- 
chè i neo eletti consiglieri di 
tutte le correnti politiche, 

La cerimonia di ieri si può, 
ven dire chiuda un ciclo stori- 
co della vita cittadina. Esso si 
era aperto in quell’estate del 
1945, tanto gravida di avveni- 
menti, all'indomani del trapas- 
so dei poteri all'amministrazio= 
ne militare angloamericaria da 
quella jugoslava. Triste risve- 
glio che, se segnava la fine del- 
le vessazioni titine, apriva un 
nuovo capitolo d’incertezze < di 
Jattr amari, quali il distacco 
dalla \Madrepatria, 

A difesa del buon diritto del- 
UIlalia e degli italiani di que- 
sta Zona, del patrimonio cul- 
turale e del lavoro italiano nei 
Comune, iniziava allora la sua 
attività il Consiglio comunn'e 
e la Presidenza del Comune, 
istituiti con VO. G. 11 del Go- 
verno Militare Alleato. 

Quattro anni di intensa ope- 
rosità in ogni campo della vita 
del Comune si sono chiusi ieri, 
anni di lavoro difficile, irto di 


responsabilità e di ostacoli, mo 
conclusisi con una rilevante 
somma di risultati proficui e 
tangibili nel progressivo ritor- 
no alla normalità della vita 
cittadina. 


Nella difesa appunto dell'ità- 
lianità di Trieste, nel poten- 
ziamento dell'attività sociale 
del Comune (ricostruzione di 
case, ospedali, scuole, edifivi 
pubblici ‘in genere, assistenza 
sanitaria, istituzione di mense 
popolari, lotta contro îa disos- 
cupazione, assistenza agli indi 
genti ecc.), nell'esecuzione dei 
programmi di riordinamento 
dell'’amministrazione civica, il 
Sindaco avv. Miani, ij Prosin- 
daco ing. Visintin e la Giunid 
municipale hanno assolto pie- 
namente il mandato loro affi 
dato, 


nl 


La processione a Roîano 


Domani, festa dei patroni di 
Roiano, alle cre 8 sarà celebra- 
ta una Messa solenne durante 
la quale la Cantoria, rinforza- 
‘ta da un gruppo di coristi tea- 
trali, eseguirà la grande Mes. 
sa Pontificale del Perosi, Alla 
ore 9 uscirà la grande proces- 


sione teoforica. la. quale per- 


correrà le principali vie della 
parrocchia, 
EEE ZO SAPERI 


In merito a quanto pubblicato 
nell'edizione di îeri sotto il tito- 
lo «No entry», precisiamo che il 
palazzo da noi denominato xArri. 
goni» va intéso invece quale «Pa- 
lazzo della S.A.T.M.A.», ja quale 
ne è appunto dla proprietaria, 


e così ieri, poco dopo le 13, tra 
i due è scoppiato l'ennesimo 
contrasto, Le ragioni sono le 
solite: incompatibilità di ca- 
rattere unita a una vecchia 
ruggine. AQ un tratto la Lau- 
ra, afferrato un ferro da stiro; 
lo scaraventava contro il co- 
niuge colpendolo al braccio si- 
nistro. L'uomo, fuor di sè per 
l'ira, le lasciava andare a sua 
volta uno scapaccione, A. se- 
dare il contrasto è sopraggiun- 
ta sul posto Emergenza del 
Distretto Centrale, che ha prov 
veduto ad accompagnare en- 
trambi alla C.R.I. per le cure 
del caso. Il medico di turno, 
dott. Osti, riscontrava alla Lau- 
ta un'ecchimosi al braccio de- 
stro e alla fronte, e al Mario 
abrasioni alla mano destra e 
al braccio sinistro, dove era 
ben visibile l'impronta del fer- 
To, che al momento del lancio 
non doveva avere la tempera- 
tura del ghiaccio. Secondo 
l’uomo, non è questa la prima 
volta che la moglietta gli com- 
bina di questi scherzi, perchè 
già precedentemente, ella \ave- 
va provato sulla di lui persona 
l'emozione del lancio. del ferro 
da stiro rovente, La Laura è 
stata trattenuta. 


AE rag ST OUORI 

Terl sera, mentre giocherellava 
con una monetina da 10 cente 
simi. il ragazzo Franco Jesurun, 
di 10 annîi, abitante in via Petro. 
nio 6, ingoiaya distrattamente ill 
dischetto di metallo. I suoi ge- 
nitori hanno chiesto l'intervento 
della C.R.I, e poco dopo, con 
un'autolettiza, il Franco è stato 
accompagnato all'Ospedale e qui 
accolta, 


Tre pagine inrvano Eva 


Da qualche giorno una gio- 
vane ballerina ‘ ungherese, 
smarrita e piangente, sta ta- 
cendo la spola tra la sua pen- 
sione e la Centrale di Polizia, 
‘Sì tratta della ventenne Eva 
Fodor, la quale, disgustata dai 
suoi approcel con i locali noe 
turni, intende assolutamente ri- 
tornare da suo marito in Au- 
Stria. La giovane, che si espri- 
me in tedesco e Ungherese, ha 
narrato a una sua collega di 
avere lasciato il suo Paese per 
venire a Trieste a guadagnar 
si da vivere, Il giorno che co- 
municò le'sua decisioni all'im- 
presario che. l'aveva ingaggia- 
ta; questi montò ‘su tutte Je fu- 
Tie, L'uomo, già al loro arrivo 
nella nostra città. aveva riti 
rato, alla Eva e alle sue colle- 
She i passaporti, e la giovane 
‘dovette  supplicarlo non poco 
Perchè egli si decidesse a re- 
stituirle il passaporto. Quando 
ebbe il documento, la ragazza 
raccolse in'fretta e furia le sue 
cose, ma dovette rinunciare al 
viaggio in quanto l'impresario 


aveva stracciato le pagine cen- 
trali del libretto, quelle aAppun- 
to cu cui è apposto il timbro 
di varco ‘per l'Austria. La po 
Veretta si è rivolta allora alla| 
Centrale di Polizia 

Ta ‘ragazza ha narrato ino 
tre che l'impresarlo, carpendo 
la buona fedéè delle giovani ar: 
tiste, prima di lasciare 1Au- 
stria si era fatto consegnare 


da ‘ciascuna di loro 7 mila lire 


AULE GIUDIZIAR 


(ansa 


TRIBUNALE PENALE. 


Il colpevole tradito 
dalla polvere rossa 


L'ispettore della Polizia Ci- 
vile, addetto al distretto di 
Muggia, Valentino Zacchelli, 
lo scorso aptile, nel controlla- 
re i fondi cassa, notò una 
differenza di diverse migliaia 
di ‘ire. Rifece îl controllo, ma 
i conti non tornavano: l'am- 
manco era evidente. Ritenen- 
do di aver sbagliato nel fare 
i versamenti, per non averè 
noie, rimise di tasca propria 
l'importo mancante. Senon- 
chè, trascorso qualche mese, 
ecco verificarsi un altro am- 
manco. L'ispettore allora si mi- 
se in sospetto. Evidentemente 
qualcosa non andava nell'uffi- 
cio, Conveniva, perciò stare con 
gli occhi aperti. Neanche a 
farlo apposta, dopo qualche 
giorno, un altro ammanco si 
verificava, Che fare? Come 
scoprire il ladruncolo? Da ve- 
ro poliziotto, lo Zacchelli ricor- 
re ai mezzi offertigli dalla 
cienza,  Cosparge le. bancono- 
te rinchiuse nella cassaforte 
con della polvere rossa .«Fu- 
csina», la quale ha il potere di 
ederire alla pelle in maniera 
ch'è necessario un particolare 
trattamento per farla scompa- 
rire. Il trucco riesce, ed al 
prossimo ammanco chioma a 
rapporto ‘tutti i suci uomini e 
si fa mostrare le loro mani. 
Su quelle del sergenta Sergio 
Pettarin si riscontrino le trac- 
ce. della diabolica polvere ros- 
sa, Quello che segue è facile 
capirlo. Il Pettarini è confes 
so. Ristrettezze economiche, la 
malattia di una sua. figlivola 
ricoverata in un ospedale di 
Gorizia, sono il quadro nel 
Quale è maturato il reato, Ie- 
ti, i giudici della sezione pena- 
le, hanno condannato il Petta- 
rin, con l’attenuante del danno 
patrimioniale lieve, a due anni 
e 2 mesi. di reclusione ed a 14 
mila. dire di multa. Presidente 
Falchi; P. M, De Franco; di- 
fesa Carlini; cancelliere Neri. 


Processo per diffamazione 
tinviato a nuovo ruolo 


In seguito ad un trafiletto 
pubblicato dal settimanale «La 
Fiaccola», nel numero del 17 
giugno scorso ed intitolato 
«L'umorista degli schiaffi», il 
redattore . della «Cittadella», 
Lino Carpinteri, presentava 
querela per diffamazione. con- 
tro il direttore del. giornale 
qualunquista Bruno Monciat- 
ti. Il processo, fissato per ieri 
mattina davanti alla sezione 
penale, che aveva richiamato un 
particolare pubblico di interes: 
sati, desiderosi di seguirne gli 
appetitosi sviluppi, è stato pe- 
Tò rinviato a muovo ruolo, 
vendo. il Tribunale, in via del 
tutto speciale, accolta la vi 
chiesta del patrono di parte 
civile, avv. Flora, impossibili 
tato ad assistere il Carpinteni 
per via. di precedenti ed im- 
prorogabili inwegni. Bruno 
Monciatti ‘era difeso dall'avv. 
Annoscia. Presidente Falchi; 
P. M. De Franco; cane. Neri, 


CORTE DI RINVIO 


Libsrià provvisoria 
a Giorgio Jaksetich 


Giorgio Jaksetich, che già fu 
strenuo assertore. dell’annessio- 
ne di Trieste alla Jugoslavia, 
s'è ripresentato ieri alla Corte 
di rinvio, La presenza del ca- 
poccia comunista. mell’aula ‘a- 
Veva richiamato. l’attenzione 
del pubblico, curioso di cono- 
scere l'ulteriore. svolgimento 
del procedimento nei confron. 
ti dello Jaksetich, 

Richiamandosi alla procedu- 
ra eseguita in precedenza a ca- 
rico degli altri imputati facen- 
t1 parte del famcso comitato 
dello sciopero del 1946, dichia- 
rato illegale dal G.M.A.,, il 
magg. MeColm osserva che 
mella dichiarazione rilasciata. 
dallo Jaksetich si apprende 
che egli era al corrente dello 
ordine di cessazione dello scio- 
pero, avendolo appreso dai 
giornali e da comuni amici. 
Tale @ffermazione, rileva il 
magg. MeColm, è sufficiente 
per opporsì al rilascio in liber- 
tà provvisoria dello Jaksetich, 
L'avv. G. Zennaro subito in- 
sorge per dimostrare i’incon- 
gruenza di un provvedimento 
del genere, dopo la dimostra- 
zione offerta dallo stesso im- 
putato col costituirsi sponta- 
neamente. «Ma dopo tre anni», 
commenta il giudice Baylisa 
che presiede l'udienza. Il di- 
fensore però non si smonta 
ed imperterrito continua a pe- 
rorare la causa dello Jaksé- 
tich, richiamandosi alla posi 
zione nella quale erano venuti 
a trovarsi Juraga, Semili e gli 
altri componenti il comitato 
dello sciopero del, 1946, posi- 
zione identica a quella in cui 
ora si trova lo Jaksetich, Il 
magg. McColm ribatte che la 
situazione è ora ben diversa, 
Sorge quindi un breve dibatti.| 
to tra il difensore ed il magg. ! 
MeColm, stroncato subito dal! 
giudice Bayliss il quale esce in | 
questa bella esclamazione; 
«Tutti sono innocenti fino aj 
tanto che non sono stati di- 
chiarati colpevoli». Quindi sog- 
giunge di aver dato 'un'occhia- 
ta, ai documenti, ora archivia- 


ti, riguardanti i procedimenti |. 


instaurati a carico dei prece- 
denti imputati, i quali, a suo 
tempo, erano stati rilasciati 
senza versare la cauzione. Ac- 
cenna ancora allé attuali di- 
vergenze politiche che dividono 
gii ex componenti del comita» 
to dello sciopero e infine con- 
clude dichiarando di concedere 
la, libertà provvisoria allo Jak- 


setich a condizione che non sil 


allontani dal territorio, che 
mantenga un'ottima condotta 
# che mercoledì prossimo, alle 
ore 11, si ripresenti davanti al. 
la Corte per la decisione de- 
finitiva. . È 
_____—_——_—_—T— ru 


Inaugurazione: Rituofo Piemonte | 


La partenza della gita degli al 
pini in. occasione dell'inaugura. 


A ài 


La corsa pazza 


d'un motocarrozzino 
IL RIBALTAMENTO. D'UNA, 
JEEP ALLEATA 


Un movimentato incidente è 
accaduto ieri sulla’ strada di 
Villa Owicina. Verso le 17.30 
un motocarrozzino del reparto 
speditura del Comune, guida- 
to dal dipendente Giuseppe 
Sors, 46 anni, abitante inj 
via della Tesa 5, con il quale 
viaggiava l'impiegato Dante 
Ferluga, di 41 anni, abitante 
in via Gambini 45. percorreva 
quell'autostrada diretto verso 
la città. All’altezza di Cologna- 
Conconello, per ragioni impre 
cisate ma che mossono attri. 
buirsi a un'avaria de! motore, 
il motocarrozzino —sterzava 
bruscamente sul. dato destro 
della strada e percorreva con 
la ruota anteriore una decina 
di metri nel fossato, mentre le 
ruote del cassone continuava- 
no a ‘correre sull'asfalto. Poi 
improvvisamente il veicolo si 
rimetteva in carreggiata, ab- 
baftendo però ‘un paracarro, 
Ma. l’indemoniata corsa non 
finiva qui, perchè con un ulti 
mo sobbalzo la macchina fa. 
ceva fare un volo al Ferluga; 
infine si arrestava. Mentre il 
Sors usciva illeso dall’inciden- 
te, il Ferluga nella caduta 
sull'asfalto riportava. contusto- 
ni multiple in più parti del 
‘corpo, e doveva essere ‘avviato 


all'Ospedale, con un'autoletti. 


ga della C.R.I. 
Verso le 18. all'angolo di via 
Petronio. con via Donadoni, 
una jeep è andata a sbattere 
contro un autocarro. Lievi 
danni al secondo automezzo, 
Verso le 22.30, una, jeep del- 
la M, P. inglese che percorre: 
va la zona di Pesek, ad una 
svolta, per cause imprecisate, 
si rovesciava. A. bordo, oltre 
all'autista Straglward, si tro- 
vavano il radiotelegrafista 
Beaty e ij militare Whatmore, 
I tre sono stati prontamente 
soccorsi da una pattuglia del- 
la P. C. di Basovizza e traspor- 
tati in quel Distretto, dove so- 
No stati poco dopo. medicati 
dal dott. Osti di turno alla C, 
R. I. L'autista è rimasto gra- 
vemente ferito mentre gli altri 
due scno usciti pressochè il 
lesi. dall'incidente. 
TIZI 


nti cdi ipidi 
Tentativi di suicidio 

Una donna pallida e con le 
manì grondanti sangue inve 
Cava disperatamente a:uto ieri 
verso le 17 in via dell'Orologio, 
Un poliziotto si è messo subito 
ad inseguirla e l'ha raggiunia 
proprio quando ella stava infi- 
landosi è»: un negozio. L'agente 
la scoriava immediatamente 
all'Ospedale, dove è stata iden- 
tificata per la trentaseienne 
‘Regina Del/Conte in *Cossuta, 
abitante in via Crispi 5. Ella 
ha dichiarato di avere tentato 
di uccidersi recidendosi i polsi 
con una lametta da barba, Per 
Morire aveva scelto proprio la 
via dell'Orologio, in quanto suo 
marito lavora A» un bar di 
quella-zone; motivi dichiarazi: 
sono familiari, ma sotto socio 
sembra piuttosto: che unarque- 
stione di gelosia spinse ‘os 
suta.ad impugnare la lametia, 
E° stata accolta all'Ospedale in 
Osservazione, 

Un poliziotto di servizio alla 
Centrale di Polizia scorgeva 
iersera verso le 22 una ragazza 
che percorreva barcollando ia 
mia. XXX Ottobre. Accompa= 
ignata in un ufficio, la giovane 
è s'ata identificata per la di- 
‘ciottenne Silvana Caucich, abi- 
tante in via del Campo Marzio 
4. Poichè le sue condizioni non 
aecennavano a migliorare, è 
stato chiesto l'intervento detia 

,R.I,, e il medico di turno, 
dott, Osti, provvedeva ad av- 
miarla all'Ospedale, Qui, la fan- 
‘ciulla ha dichiarato di avere 


SET III REZZA 

Dopo lungo soffrire, sosteni. 

ta, dal conforto divino e dal. 

l'affetto dei suoi cari, passò 
cristianamente da questa vita 


Emma Noleri 


ved, MULLER 


La ricordano e quanti f'ebbero 
cara i figli Don BRUNO, 3 
CA in ROGGERI con il marito 
VALERIO (assente), LUCIA ved. 
MONTI, MARIA, “GIUSEPPE con 
la consorie MAFALDA LOGLI e 
nipotini GIANNETTO e ALBER- 
TO e i parenti tutti. ; 

Esprimono la più profonda ri. 
conoscenza al chiarissimo dott, G. 
Frandoli per le intelligenti cure 
e all'esimia Sorella Anita Stam- 
petta della C.R.I. per la preziosa 
e instancabile assistenza prestata 
alla cara Estinta e a tutti gli 
amici e conoscenti per l'affettuosa 
partecipazione, — 

I funerali seguiranno domenica 
alle ore 9 partendo dalla via del 
l'Eremo. 1 alla chiese di S, Vin- 
cenzo e, dopo la:S., Messa esequia. 
le, direttamente al Camposanto, 

Famiglie 
MULLER - NOFERI 
DEQUAL 


Trieste, 16 luglio 1949, 
[one e on] 


roi 


luglio 1949 
Dichiarazione di morte. presunta 


Con. sentenza di. 30 giugno 
1949 il Tribunale di Trieste ha di. 
chiarato. la morte presunta di 
MLINAR PAOLO fu Lorenzo în 
data 31 dicembre 1928, 


Proc. dott. Riccardo Camber 


CAVALLAR 


OROLOGI 
OREFICERIE 
REGALI 
RIPARAZIONI 


TAPPI CORONA 


Fabbrica moderna attrezzatura 
forte produzione prezzi con- 
correnza cerca agenti intro- 
dotti assoluta serietà. Inutile 
scrivere senza dettagliare re 
quisiti richiesti. Scrivere: 
F.I.M.M., Parisio 2, Bologna 


Dott.ssa ADA' CICIN 


T Annunziata Giuras 


infermiera 


dopo brevi sofferenze spirò ieri 
munita dei conforti religiosi, la- 
sciando mel dolore il FRATEL- 
LO, la COGNATA, la adorata 
NIPOTINA ed i CUGINI che ne 
dànno la triste partecipazione a 
quenti la ebbero cara. 

Nel contempo ringraziano senti. 
tamente, i chiarissimi medici dal 
la Il Div. medica, le suore ed 
infermiere dell'Osped. Maggiore. 

i funerali seguiranno domenica. 
17 corr. valle ore 10,30 partendo 
dalla Cappella dell'Osp, Maggiore, 


iT Il giorno 15 corr. si è spento 
serenamente È 


Giuseppe Bressen 


Ne danno il triste annuncio le 


addolorate famiglie BRESSAN, 
PARI e CERETTI. 
I funerali seguiranno domani 


domenica alle ore 5 partendo dal- 
la via Tigor N, 9, 


Le Direzioni della RIUNIONE 
ADRIATICA DI SICURTA? e del 
V ASSICURATRICE ITALIANA 
annunciano il decesso del 


Cav. Ul. Piero Bozzini 


che per lunghi anni fu loro am 
prezzato rappresentante-procura- 
tore. 

Della Sua infaticabile collabora. 
zione serberanno eterha memoria. 


Gorizia-Milano, 15 luglio 1949, 
STENTI 


VIAGGI E TRASPORTI 


Plazza Unità - Telefoni 
FI N, 47-93, 47-96, LINEE 
n AUTOMOBILISTICHE 
DA TRIESTE PER: 

VILLACO. - BADGASTEIN . 
SALISBURGO! giovedì, sabato, 

MILANOTORINO rapida, lusso 
giornaliere. ore 8. È 

GENOVA «Giornaliero ore 8 
via Padova, Mantova, Cremona, 
Piacenza. 

VALLE ZOLDO - COLLE S..T.U. 
CIA - FALCADE - PREDAZZO . 
i VIGO FASSA - LAGO CAREZZA, 

FRASSENE' - PASSO ROLLE . 
PREDAZZO (Cavalese) - MOENA 
= VIGO. CANAZEI; o 

FELTRE - FIERA PRIMIERO 
- S. MARTINO CASTROZZA mar. 
tedì, giovedì, domenica. 


VENEZIA 

PADOVA 

BOLOGNA 

UDINE - Giornaliero ore 7.30. 

SAPPARA - S. CANDIDO . 
DOPBIACO - BRUNICO giornal. 

S. VIGILIO - CORVARA lunedì, 
mercoledì, sabato. 


TRENTO, BOLZANO, MERA. 
NO - Giornaliero feriale. 


ARTA - PALUZZA + 
SCLETTO giornaliero. 


{ corse giornaliere 


RAVAL 


tentato di sopprimersi ingeren- 
do 30 pastiglie di chinino, (A 
spingerla al passo estremo 
sembra sia stato un idillio con- 
trastato, 


Esami di grado 
nella marina mercantile 


Presso la Direzione maritti- 
tao di Trisst» avrà luogo la 
sessione ordinaria di esami 
per il conseguimento di gradi, 
qualifiche ed autorizzazioni 
nella marina mercantile, con 
inizio il giorno 18 agosto p. v. 
per quanto riguarda, gli esami 
«di coperta, ed. il 29 agosto p.v. 
J:er quelli di macchina, Il ter- 
mine util: per la presentazio- 
ne delle domande da parte dei 
condidati scadrà il giorno 10 
2gosto p, v, Le relative doman- 
de dovranno essere compilate 
su carta da bollo da L. 24 & 
corredate dei prescritti docu- 
menti al combieto, 


—__——___ 


Dopo «Settimo Velo», ceco il se- 
questro di altre riviste giudicate 
immorali. In base all'articolo 112 
della legge di P. C., è stato or- 
dinato infatti il sequestro per via 
‘amministrativa delle riviste: «Le 
Rire», numero speciale intitolato 
«Vacances», e «La'vie Parisiene». 


OGGI AL ROSSETTI 


GLI ARTISTI ASSOCIATI 
PRESENTANO 


FILIPRO: 
WERATTI 


di 


IGIT E CIT DOMENICA: 


TRICESIMO - TARCENTO - LAGO 
CAVAZZO; SELLA NEVEA -. 
RUTTE TARVISIO - LAGHI FU. 
SINE; ARTA - RAVASCLETTO. 


Bighetteria: Automobili. 
f Î T stiea. < Ferroviaria - 
Aerea - Navigazione 


‘ 
A GRADO GIORNALMENTE | 
con il P.fo «Grado» dal Molo tata! 


Pescheria. Informazioni: Tel. 5457, 
Domenica: partenza ‘ore 8, ritor: 
“no ore 18, x 


FILODRAMMATICO - OGGI 


Tatiana Menotti 


i ‘PRODUZIONE 
T_SAN:GIORGIO FILM 


OG 


zione del Rifugio Piemonte è fis 
sata per domenica mattina alle 
ore 5, da via Torrebianca n, 14 


AUSOMI 


GLI AMANTI 


con C. BOYER e M. SULLAVAN Tram N, 3 
RASSEGNA DEI FILM DI MAGGIOR SUCCESSO 


Michele Casato — 


GI ORE 2150 


RIMANE ASSENTE DAL 
17 LUGLIO AL 18 AGOSTO 


Dott. NEREO ZUCCONI 


SPECIALISTA 
MALATTIE DEI BAMBINI 


Via Carducci 20 ore 14-15.30 
Telef. 95065 


Dott. ETTORE BETTIN 
MEDICO CHIRURGO DENTISTA 
SPECIALISTA 
Malattie della bocca e dei denti 
Riceve dalle 9-12 e dalle 16.30-20 
CORSO 29, 1 piano - Telef. 29342 


il proî. Domenico LONGO 


in Clinica Dermosifilopatica 
riceve per le malattie VENEREE 

E DELLA PELLE în Via 

S. Caterina 5 - Tel, 29-977 

Orario: 11-18 — 17-20 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
Riceve: Ip, 19.30-20,30 
IV p. 11-13, 16.30-17.20 
Piazza della Borsa 10 .. Tel. 61-67 


Specialista malattie 


. VENEREE E PELLE 


Riceve dalle 11.30-12.80 e 17.30-19 
Via Cicerone 11 . Telefono 24.19 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE E VENERHE 
Ore 11.30-13.30 e 16-20 
V.le XX Settembre 20-II1, Tel, 96384 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 


PALLE E VENEREE 
Vla Rossini N. 34 - Telef. 94-24 
Cre 11.20-12,30 ef18-19.30 


Not. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 


CORTILE DELLE MILIZIE 
ENTE AUTONOMO COMUNALE TEATRO VERDI 


SABATO 16 LUGLIO 1949 ORE ?1 
PRIMA RAPPRESENTAZIONE 


ELISIR. D'AMORE 


DI GAETANO DONIZETTI 
Esecutori; 


MAESTRO CONCERTATORE E DIRETTORE 
' UMBERTO BERRETTONI 


Autotranvie da Largo Ribotgo, via S, Pellico e Piazza Goldoni 


TERRAZZA AL 


Tutte le. sere nuovo programma 


PELLE VENEREE 


Ore 10-13 e ‘18-20; festivi 10-12 
V. XX SETTEMBRE 24-1I, T, 96336 


OGGI AL FENICE 


AI Givema Nabarda 


DA OGGI 
‘{ il film spettacolare 
Metro Goldwyn Mayer 


La slo delDreg 


Katherine HEPBURN 
Walter HU STON 


Il dramma dì un popolo 
in un film memorab'ie 


SÙ 


Juan Oncina 
Fernando Corean 


MARE. 


@ 8 fino alle ore 23.45 


il dott. A. DE GIACOMI 


e 


eremo VII iL 


=== Sabato 16 luglio 1949 


LE VIOLE 


di Rub 


Quando si annuncia la prima- 
vera, mi rammento della giovi- 
metta dagli occhi nobilissimi che 
si nutriva di fiori. 

Salîva nell’umido pallore del- 
le mattine di maggio, ondulan- 
ti tra caligini e fulgori; sali- 
va tra i sassi bianchi e la mota 
impietrita, su per la via incas- 
sata tra balze e firatte che por 
fa ai prati nuovi, agli abeti ne- 
ri, al cielo aperto, all’immaco-| 
lata sovranità della luce. 

Il miracolo che si ripete tut 
ti i giorni © tutti gli anni non 
sembra più, agli uomini senza 
fede nè vista, un miracolo, A 
Tei l’universo appariva sempre 
miracoloso, ma specialmente ai 
tempi della risuscitazione della’ 
terra. 

— Dovunque il mio occhio 
#ì posa — mi disse un giorno 
— li gode d’amore. 

Quando s’approssimava al 
Paltopiano delle Pratelle le fa- 
cevan compagnia le siepi di 
pruni: le stelle di latte dei 
biancospini ricoprivano la eru- 
deltà delle spine. E qua e da 
cominciavano a sbocciare le ro- 
selline di macchia e ad allun- 
garsi i morbidi tralci delle vi- 
talbe. 

Rubina saliva, respirava, guar- 
dava, scopriva, diventava più 
bella: fiore umano in erescenza 
tra quelle prove della presenza 
di Dio, In quelle mattine non 
invidiava neppure le più felici 
creature del mondo, © 

— Dal marzo al giugno godo 
quanto ‘un uccellino (che mette 
Ia penne. Il mondo, in quella 


stagione, è tanto bello che dal 


piacere mi radica mezzo cuore. |5 


Dopo tanta neve, tanto nu 
volame, tanto biancore, e tanto 
buio il sole sembra più ricco 
di prima; torna aîl esser dav 
vero, il re assoluto di tutta la 
terra, Anche di primavera ven; 
gono, a un traito, scroscioni è 
acquatelle ma subito dopo riec- 
co il sole a salutare il suo re- 
gno quaggiù. Ogni foglia ha.la 
sua gocciola ma ogni gocciola 


ina 


di anemoni; ciuffi  violastri e 
sulfurei di fiori alpeStri senza 
nome; eserciti di spighe e di 
grappoli tra il bianco della bri 
na e il rosso del sangue; mol 
titudini di pratoline cogli orli 
vinati e l’occhio d’oro vegetale; 
e ovunque spruzzi di cielo più 
celeste del vero, caduti tra l’er- 
bo: i fiordalisi. Agli orli del 
prato, sui greppi che quasi lo 
convallavano, cespi alti e equil- 
lanti di ginestre, filari di spi- 
malbelli d'una candidezza ae- 
rea, indicibile ‘e inverosimile. 

monti intorno coronati da 
selve di fusti e di rami ancor 
nudi; giù per le coste, al so- 
latio, quadrilateri di grano ve- 
niente, d’un verde infantile e 
liquescente, quasi laghi dove si 
specchiasse Ja viva selva che 
Dante vide in cima al Purga- 
torio. E su questa amplissima 
insopportabile bellezza si etenè 
deva la pace del silenzio dei 
tempi remoti, la maestà serena 
della solitudine, 

Gi sono, nelle esperienze de- 
gli uomini, ubriachezze, ebbrez= 
ze, paazie, estasi di più gradi 
e nature, Tra quelle di origine 
terrestre — ‘cioè tralasciando i 
rapimenti dei mistici e lle illa 
minazioni dei beati — nessuna, 
forse, avvicina ‘l’anima umana 
all'anima dell’universo quanto 
l'esaltazione totale che solleva 
una creatura sensibile in mez 
alla matura in: fiore, in alto, vi- 
‘cino al cielo, in un tacito e sor 
litatio mattino’ di primavera. 

Tale era Ja mangiatrice di 
viole in quelle ore, in quelle 
giornate di colma primavera, 
così come la vidi una volta, lu 
cente e ridente sul cielo festoso, 
cogli dechi che  mandavan. ri- 
flessi ardenti di fiori, 


GIORNALE DI TRIESTE 


UN GRAFFITO AL MUSEO DI AQUILEIA 


Vita dura degli schiavi 
al tempo dei romani 


«Guai a te se non fai seicento mattoni: se 
invece riuscirai a farli, allora non ne tocchi» 


Che la condizione degli schia- 
Vi presso i Romani, e non sol- 
tanto presso di loro, fosse piut- 
tosto. compassionevole, è noto, 
E’ vero però che ogni regola 
ha le sue eccezioni e che le ec- 
cezioni sono qui frequenti, in 
ispecie per gli schiavi addetti 
alla casa del padrone, all’ammi- 
nistrazione dei suoi beni, aila 
educazione dei suoi figli, Questi 
servi, incaricati di mansoni di 
fiducia che esigevano capacità, 
intelligenza, cultura, fruivano 
di un trattamento di favore. 
Pure gli alti uffici che è liberti 
si videro affidati a Corte, sin 
dai tempi di Claudio, costitui- 
scono in merito chiara confer- 
ma 


. Fatiche estenuanti 


A. riprova dei sentimenti di 
benevolenza, di affetto esistiti 
tra servi e padroni sta anche il 
fatto che il dominus accoghe 
talvolta nel sepolcro di fami: 
glia persino il servus dedicare 
dogli cospicui monumenti fune- 
rari e chiamandolo fidelissimus, 
rarissimus, qualità e deti evi- 
dertemente non comuni, nem- 
Imen» allora fra il personale di 
i servizio, Si tratta, sempre però, 
ripeto, di eccezioni lodevoli, 
simpatiche, ma che non basta- 
no tuttavia a infirmare il con- 
'cetto radicato in noi sulle tri- 
sti condizioni della schiavitù 
antica.o, meglio di ogni tempo. 
invero l'enorme maggioran- 
za degli schiavi era condanna- 
ta alle più estenuanti fatiche, 


vigilata senza tregua da. guar 
diani armati di frusta o di ba- 


GIOVANNI PAPINI| stone e trattata 0, meglio, mal 


trattata come bestie da soma. 
Sì prestava loro quel tanto di 
eure che erano ritenute neces- 
sarie perchè il mezzo di produ- 
gione e di rendimento da essi 
rappresentato nom venisse a 
mancare, Le miniere, temutis- 
sime, divenivano spèsso la tor- 
ba vli queste misere esistenze, 
mentre la occupazione nelle 
fornaci di laterizi era reputata 
fra le meno pesanti, Ma nem- 
meno qui c'ena da stare allegri, 

Il graffito di un mattone del 
Museo di Aquileia serba in pro 
‘posito una interessante docu- 
mentazione: «Cave malum, si 
mon raseris lateris DC, sî rase- 
tris, minus malum. formidabisy, 
Cioè: «Guai a te se non fei 
seicento. mattoni; se invece 
niuscirai a farli, allora noni ne 
tocchi», Lodovico Zanini, di- 
rettore didattico a Udine, ha 
dedicato, anni or sono, a que- 
sto mattone un brillante arti- 
‘colo che dimostra, tra l’altro, 
la sua singolare competenza 
tecnica, Infatti mei suoi enmi 
giovanili egli è stato fornaciaio 
‘e conosce quindi per esperien- 
za il duro mestiere, Prendendo 
lo spunto dal mattone aqui» 
leiese egli scnive che in sulle 
prime non gli era parso esage- 
rato il quantitativo di lavoro 
richiesto, ma rilevato poi che 
il mattone in oggetto, della mi- 
sura di un piede e mezzo, cisè 
di em. 45x30x5, con i suoi unr 
dici chili dopo cotto, doveva 
pesare da quindici a venti al 
lo stato d’impasto, che l’ope- 
aio, oltre che da quel po’ po” 
di peso e di volume — i mat- 
toni comuni di oggidi nom pe- 
sano, cotti, più di quattro chili 


sembra una lacrima di conten: 
tezza. Ogni albero ha il suo, 


ca otra i prumi schiantati dal 


uccello che si ridestà è il suo 
canto è la gioiosa ripetizione 
d’un ringraziamento, l’insisten: 
îte ricerca di una parola che Dio 
soltanto comprende. à 

Rubina, intanto, cerca il suo 
pasto mattutino, cerca special 
mente le violamammole, le cer- 


mevaio, sotto lo sfasciume arido 
delle eiepi, sotto le foglie sec- 
xche dei cerri e dei quercioli, 
lungo i margini roridi e molli 
dei fossi che pispigliano nella 
macchia giovane. La mammola 
non è modesta ma paurosa e 
forse egoista: si nasconde a 
tutti gli sguardi, non vuol es 
ser veduta mè goduta da nes- 
sumo, non vuol partecipare alla 
festa della campagna risorta. 
Ma esse non ‘sfuggono ai cu- 
pidi occhi di Rubina. Prima di 
esser giunta ‘al suo prato ne ha 


NA CROCE PORTATA A SPALLE PER LE VIE DI LONDRA. E° 
DEL SACRO SEPOLCRO STA COMPIENDO UN PELLEGRIN, 


AGGIO ATTORNO AL MONDO 


COSTRUITA CON IL LEGNO 


*—— era certamente impacciato 
enche dal così detto stampo a- 
@erto, che inoltre i mattoni ve- 
nivano messi ad asciugare in 
piedi, come dai segni evidenti 
«el tato che servì di base, onde 
le malte dovevario essere consi- 
stenti. e pertanto più faticose 
@ maneggiarsi, che insomma 
allo schiavo incombeva di pre- 
wararsi l’argilla, d'impastarla, 
di depurarla, di dare cioè sei 
cento mattoni al giorno comin- 
iciando con il trarne dalla cava 
la materia prima sino a pre- 
sentarli pronti per l'essicazio- 
ne, conclude che anche i mat- 
itonai dei tempi di Roma devo- 
no aver lavorato con orari sen- 
jza limiti e che i padroni delle 
iffornaci -— proprietari m'erano 
spesso gli imperatori, come 
j dalle, sigle impresse sui lateri- 
gi — non eccellevano per sen- 
so di umanità, preoccupati e- 
#clusivamente dei loro lucri. 
| Ricordo per incidenza che nel 
mosaico dij una casa di Pom- 
pei sì legge: «salve -lucrum>; è 
questa infatti l'aspirazione 
somma. e unica di troppi uomi- 
mi in ogni tempo, 


Parole ammonitrici 


Che l’autore del memento del 
nostro mattone sia stato uno 
schiavo non v'è dubbio. Origi- 
inariamente io avevo pensato 
‘ad uno scherzo, ad una burla, 
mia a mifletterci, la cosa è trop- 
po seria per scherzarvi sopra, 
Cogendo dunque l'attimo nè 
quale il guardiano ha allenta- 
to la sua dura vigilanza, il po- 
veretto traccia con una punta. 
metallica. o con un legnetto, 
nel mattone awcora tenero, le 
parole che, come nota lo Zani 


={ ni, gi! martellano il cuore esul- 


cenato, Il mattone si tramuta 
così nel docuento che superan- 
do i secoli ragguaglia pure noi 


intorno alle enormi prestazioni |- 


che si esigevano da questi 
schiavi. Si consideri che sei- 
cento mattoni delle misure in- 
gdicate equivalgono al mater: 


le di oltre quattro metri cubi di! 


muratura ed era il lavoro di un 
giorno, Nel giudicare di tante 
imoli imponenti lasciateci dal'a 
romanità non si riflette forse 
a sufficienza quanto del meri 
to spetti all'opera manuale da- 
eli umili schiavi. 

N graffito inciso in un maiu- 
scolo chiarò tradisce la mano 


i|di persona won ignorante, e 


poi la. frase è dettata in un la- 
tino senza pecche, Suppongo 
che le parole ammcemitrici si 
leggessero incise su apposite 
tabelle, messe in vista, in vari 
puri della fornace, sì che ognj 
‘operaio avesse costantemente 
davanti agli occhi questo ma- 
mito, questa minaccia, ed essa 
s’imiprimesse ben bene nella 
sua testa, In quelle dite righe 
‘era segnata immutabilmente la 
sorte di quei poveretti, «S. 
certo laterizi al giorno, o b 
se senza pietà sulla tua pelle 
già verberata», Nessun premio 
dunque per l’incessante fatica, 
per il massimo rendimento. E- 
Vvitare le battiture era già gran 
guiderdone, 


GIOVANNI BRUSIN 


| compagnassero nella visita al 


VIRGINIA MAYO IN COSTUME 

DEL. WEST, E° UNA, SCENA 

DEL NUOVO FILM «COLORADO 
TENITORY 


Pioggia di sabbia 
sulla Danimarca 


COPENHAGEN, 15 — Da 
sei giorni, con ‘intervalli più 
o meno lunghi, cade in molte 
zone della Danimarca una vio- 
lenta e persistente pioggia di 
sabbia. Nelle località di mon: 
tagna, dove la precipitazione 
di sabbia non è avvenuta con | 
la pioggia ma con la neve, tut- 
to lo strato caduto coaserva uni 
colore giallo ocra. 

Si tratterebbe — secondo gli 
esperti — di tipica sabbia de- 
sertica, sollevata dai turbini 
del Sahara, e trasportata dal 
vento' sino in Danimarca. Tale 
ipotesi non appare affatto cer-. 
Vellotica dato il piccolissimo 
peso delle varie particelle di 


3 == 


AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI LOCARNO 


Pabst ha fatto un film 
con tre finali diversi 


Gli italiani fanno paura: perchè fra il nostro modo 


LOCARNO, luglio Con 
«Ladri di biciclette», fresco 
del trionfo a Knokke-La Zou- 
te, presentato di ‘fronte ad 
un. pubblico imponente, si è 
conclusa la programmazione 
dei film italiani al Festival 
cinematografico di Locarno. 
Rispetto. allo scipito lotto di 
film stranieri, la nostra è sta- 
ta una prova di onestà, dì ine 
pegno €; in fondo, di civlità, 
Ha confermato che effetti 
mente la nostra è una cinema- 
tografia autonoma e la più ric- 
ca di avvenire, che fra il no- 
stro modo di intendere il cins- 


[ma e quello degli altri c'è un 


abisso, 

Questo lo dico pensando ad- 
dinittura, alle cose migliori 
gli uni e degli altri. Pensando 
ad esempio ad un film impor- 
tante quale «Il processo» e con- 
frontandolo con i mostri miglio- 
ri, Vi sono ne «Il processo» al- 
cuni compromessi che mì nan- 
no sbigottito e che sono veri, 
perchè me li ha confidati lo 
stesso Pabst, con cui mi sono 
trovato in gita ad Ascona, Per 


{<Il processo» Pabst ha compì 


lato ben tre finali, umo con gii 
angeli (!), il secondo com due 
figure simboliche che conciona- 
no sull'’antisemitismo, il terzo, 
quello che abbiamo visto pure 
noî. Scartato. il primo, il se- 
condo è rimasto per i mercati 
tedeschi, perchè ai tedeschi 
piacciono i simboli. Ve lo im- 
maginate De Sica mutare il 


sabbia, 


finale di «Ladri di biciclette», 


Coi 


perchè agli italiani piace altri, 


menti o, meglio, gli italiani 
sono abituati altrimenti? 

Ora voglio essere onesto pu- 
re iò e dire che, in effetti, j ca- 
ipolavori italiani. non hanno a- 
vutu sempre all’estero quel 
successo commerciale che da 
noi si vuole proclamare; alcu- 
ni anzi, come «Paisà», sono ca- 
duti, almeno qui in Svizzera. 
Comuuque, qualcosa sono riu- 
| sciti a combinare, se essi ven- 
gono attesi con quell’interesse 
che abbiamo constatato «de vi- 
su», e per «Il mulino del Po» 
e per il film di De Sica, Si dir 
pubblico da festival, Ora que- 
st'affermazione, per Locarno 
è vera solo in parte: Locarno 
è una cittadina piccola, sugl: 
ottomila abitanti; il cinema ar 
Taperto nel parco del Grand 
Hotel è capace di circa duem- 
la posti a sedere, Vogliamo pu- 
re smmettere che, di questi, 
seicento siano occupati da uo- 
mini dij cinema, giornalisti e 
da quello che si chiama il pub- 
blico internazionale; restano 
sempre altri mille e quattrocen- 
to posti, che, per film italiani — 
le non per gli altri, almeno fi- 
|mora — mon rimangono sco- 
| perti, occupati quindi anche da 
i quei falegnami scioperanti, 
| che, mentre sto scrivendo que- 
| ste note, vedo dalla mia fine- 
{stra recarsi davanti al Palazzo 
del Comune sbandierando car- 
dini, pioli e addirittura persia- 
ne ed imposte, Semplici lavora 


di intendere il cinema e quello degli altri c'è un abisso 


‘tori o proprietari di piccoli ne- 
igozi, la popolazione di Locar 
uo insomma: quella che è, 
Locarno quindi é un festival 
popolare e il responso del pub- 
‘blico ha qui il suo valore, mol- 
ito maggiore che non per esem- 
‘pio a Venezia o a Cannes, C'è 
un'altra cosa, ancora, che for 
se a casa facilmente si dimen- 
tica: abbiamo perso una gusr- 
ra ed eravamo fascìsti e par 
‘questo, anche i pacifici svizze- 
ri italiani del cantone ticinese, 
ici guardano un po'.come le pe- 
«core nere della grande famigiia 
latina, Figurarsi gli altri, quel- 
li che hanno jl dente avvelena» 
to: a loro garbano poco queste 
affermazioni italiane, Se le po- 
tessero impedire, le impedireb- 
bero di tutto cuore: dà fastidio 
loro il vedere la nostra bandie- 
ra salire sul pennone del par- 
ico, il doversi alzare in pi-di 
allé note dell’Inno di Mameli, 
il dovere alla fine. concludete 
‘che i nostri film sono i migliori, 
Alcuni di questi signori siedo- 
no magari al tavolo della giu- 
ria: ecco quindi il nostro sue- 
cesso salire a un valore morale 
di portata incalcolabile. 
Infine, la nostra cinemato- 
grafia non fa paura solamente 
in Italia ove ha avuto il coraz- 
gio di mettersi contro molta 
tradizioni culturali ed anche 
sociali del nostro Paese; fa 
paura anche qui, presso questi 
svizzeri pacifici, che hanno sì 
‘un esercito efficentissimo e uu 
meroso rispetto alla loro popo- 


“CHIST'E' NAPULE E NAVOTA...,, 


Le nonne della “Cisitalia, 
inuna mostra retrospettiva 


NAPOLI, luglio — Ci è sem- 
brato che i fantasmi di Luigi 
Caracciolo e di Andrea Sperel- 
li, due personaggi cui Matilde 
Serao e Gabriele D'Annunzio 
dettero vita nei loto romanzi 
in ineantesimo d'arte, ci ac- 


la Mostra retrospettiva delle 
vetture dell'Ottocento, raccol- 
te con appassionato amore dal 
marchese di Civitanova. La 
Mostra è stata allestita in oc. 
casione «del «Corso dei Fiori» 
e della sfilata degli «attacchi» 
ottocenteschi, organizzata dal- 
l'Associazione napoletana del- 
la Stampa, ed è riuscita una 
delle più significative e nostal- 
giche manifestazioni dell’indo- 
vinato programma, 

C'erano nell’ombroso piazza- 
le prospiciente il Circolo della 
Stampa i modelli di tutte le 
Vetture che adoperarono i no- 
stri nonni secondo i diversi bix 
5 < 


già raccolte tante che deye por- 
farle in seno. | 


i meno. di quelle meraviglie, la 


' diso perduto. Il sole versava le 


— Chi mon ha mai mangiato 
le mammole col; pane, la mat- 
tina a digiuno, all’aria aperta, 
sotto il sole, in cima a un pog- 
gio, non sa quanto sia buona 
la primavera. To son qui spersa 
nel mondo e non so quale stella 
calerà sulla mia testa ma in quei 
‘momenti mi pareva d'esser tutta 
d’oro, mi pareva d'essere a ta- 
vola colla Madonna. 

Non bastava a Rubina a 
rare quell’odore onesto e chiar 
ro, ch'è il primo pegno del! 
annua resurrezione, nè di mi- 
tare e rimirare fa grazia dei] 
fiori reclinati che paiono ali 
chiuse di una farfallina in ri- 
poso in cima a un gambo leg 
gero che piega a quel peso leg- 
gero. Voleva assumere in 6 
quella freschezza. quella. deli- 
catezza, quella grazia, quel pro- 
fumo. Nutrendosi di viole ave 
va la sensazione d’incorporare 
mel suo sangue una parte al 


sua giusta porzione della ma- 
gnificenza di Dio. : 

Belli sono i frutti e talvolta 
più «belli dei fiori ‘ma’ ‘hanno 
pur qualcosa di ‘materiale e di 
carnale, una pesantezza. gonfia 
che già fa pensare al disfaci- 
mento, Il fiore è più sano è 
pulito; sembra alla fantasia 
dei semplici, più disinteressato, 
In apparenza non serve a nulla 
ed è ciò che lo fa prezioso, 
destinato. com'e a consacrare la! 
beatitudine, l’innocenza, la san-| 
tità, Ricordo ancora . neri mo” 
maci di San Lazzaro degli Ar 
meni che mi offrirono, come 
già a Byron, una specie di com- 
posta dolcissima da ‘loro fab- 
bricata con petali di rose. E 
quei buoni Mechitaristi, venuti 
dall'Oriente, mi confidarano ché 
Eva, nel paradiso terrestre, non 
si cibava soltanto di frutti. Ri 
pensai allora a Rubina sopra il 
suo monte fiorito, > 

E in verità l'immenso pia 
moro appratito dove la giovi 
metta sedeva. assaporando le 
sue viole, somigliava alle nostre 
povere immaginazioni del para- 


cateratte della sua raggianza 
trionfatrice su. quel mare verde 
di steli e di fili, dove la brezza 
‘ancora mattinale faceva nasce- 
re e muovere onde d’ombra e 
spume di candidi fiori. Qua e 


là i cespugli di fiamme vermi[amici. Il braccio. destro, dal 
glie dei rosolacci; e macchie;gomito alla spalla, \gli. si. era 


paonazze e celestognole di tu- 
dipani selvaggi, di papaveri e 


Era il solo amico che avessero quelle povere bestie: pro- 
prio per questo toccò a lui di ucciderle, a colpi di doppietta 


ROMA, luglio — L'ultimo col- 
po di doppietta nelle «gabbie 
infette» del Giardino z00logico 
fu sparato ‘ieri dal guardia- 
no' capo Pacifico Leonardi. 
Erano le sette e mezza in 
punto, il sole era già cre- 
sciuto abbastanza da dare 
fastidio, e una vettura. della 
«circolare rossa» dimenava ru- 
morosamente i fianchi giù per 
la discesa, davantì ai cancelli. 
La vittima, una piccola lucida 
bestia scura, chiamata «antilo- 
pe a ciuffetto), stramazzò a 
terra sul ventre, come un so- 
prammobile di cristallo a cui 
‘avessero spercate le eampe, IL 
guardiano capo sì tolse il ber- 
tetto, sì passò sulla fronte su: 
data la ‘manica della ‘tuta, poi 
fissò gli occhi spalancati e im- 
mobili dell'animale. «Buona 
motte, Guglielmetton — disse. 
Era la centoventesima wolta 
che Pacifico Leonardi salutava 
una bestia, dopo averla uccisa, 
la salutava per nome, a bassa 
voce. Ai primi colpi si sentiva 
piuttosto imbarazzato, qualcu- 
no dice di averlo visto morder- 
sì le labbra e impallidire for- 
temente. Poi aci fece la mano», 
come sì dice, si limitò a strin- 
gere î denti, e a chiudere gli 


giallo-blu, come di cancrena. 
Alle sette e mezza di ierì mat- 
tina, davanti ai cancelli dello 
| Zoo, erano ferme tre persone: 
una guardia notturna, un con- 
trollore del tram e un ciclista. 
Il ciclista voleva sapere un 
sacco dî cose, e non si accorge- 
va di sporcare con la gomma 
della bicicletta i pantaloni scu- 
rì del controllore. «Non spara- 
no proprio più?» — domandò 
il ciclista. — La guardia not- 
turna disse seccamente di ho, 
e l’altro montò in sella fischiet- 
tando. 

Dietro. i cancelli sbarrati 
dalla quarantena, era tornato 
il silenzio. Un guardiano. gio- 
vane si avvicinò al capo e gli 
comunicò che era arrivata da. 
casa sua una gavetta piena di 
caffelatte, Il «capo» finse di 
guardare dentro le canne della 
doppietta, tanto per mostrare 
la sua estrema impassibilità, e 
con una voce. piuttosto falsa 
disse che non aveva voglia, e 
che lo bevesse ‘pure qualcuna 
delle guardie. d 
| Quando restò solo, Pacifico 
Leonardi sì curvò a chiudere 


le palpebre di Guglielmetto. 
Poi lo prese tra le braccia, era 
tanto piccolo, e lo portò con 
le sue manì fino ai grandì 
tronchi d'albero dentro ai qua- 
li bruciavano le cataste di le- 
gna. Non era proprio possibi» 
le fare diversamente, i medici 
e gli specialisti avevano parla- 
to chiaro: sì dovevano brucia- 
re tutti. Ah, quella breve e li- 
vida fiamma che si alzò dalla 
belle, dagli occhi, dal ventre 
‘di Guglielmetto! 

Lontano suonavano certe 
campane, e il «capo» invocò un 
po’ di misericordia. «Che por- 
co mestiere», disse. E si ricor- 
dò dì una lontana storia bi- 
blica che aveva letto da ra- 
gazzo nel libro di quarta ele- 
mentare: Abramo (0 qualche 
altro) aveva avuto l'ordine di 
sacrificare il figlio Isacco, Dio 
stesso glì aveva parlato in so: 
gno. E Abramo aveva. obbedi- 
to, e per premiarlo il Signore 
l'aveva arrestato nell'atto di 
abbassaregla scure sulla testa 
del figliolo. In fondo, erano un 
po' tutti figlioli di Pacifico, 1 
«Guglielmetton, i «Fritz», î 


«Loris» dello Zoo, Da venti an: 1me se delirasse. Cerca di di 


nî il «capo» ci viveva assie- 
me, con loro aveva passato 
metà della vita. Si capivano, 
quasi si parlavano, E Pacifico 
me l’ha confessato: ogni volta 
che sparava contro la testa 
degli animali malati, sperava 
che nel cielo sì levasse la ma- 
no del Signore, come in quella 
pagina gualcita ‘del libro di 
quarta. Ma il’ cielo restava 
sempre squallidumente vuoto 
dî segni, lontano ed ermetico. 
E i colpì partivano dalla dop- 
pietta, dalla pistola, e le gami 
he. degli amici di Pacifico si 
piegavario come quelle dei bu- 
rattini, quando sì lascia anda 
re lo spago. \ 

Nessuno lo sa, forse nessu 
no ci crederebbe, ma per la 
prima volta: în vita sua Pacifi: 
co non, dorme. I morti, è dro- 
medari, i cervi, le gazzelle gli 
parlano, con voce umana: ci 
hai traditi, dicono. Pacifico si 
gira e sì rigira nella branda 
(da un mese non guò tornare 
a casa, da un mese la moglie 
e.î figli lo aspettano, è în qua» 
rantena) e parla mel sonno, co- 


occhi, giusto il tempo di la- f- 


sciar passive il tremito sulla 
pelle delle bestie ammazzate. 

Sulla fronte bucata di Gu- 
glielmetto ‘pareva, ma non è 
vero, pareva chele rondini di- 
segnassero dei lunghi e’ svo- 
lazzanti nastri neri, delle co- 
tone da morto, incollate sul 
cielo leggero come la carta 
degli aquiloni. La «faticaccia» 
di. Leonardi, guardiano chpo 
da venti anni al Giardino Zoo- 
logico, era terminata. Per cin- 
que giorni maledetti si era do- 
‘vuto alzare alle quattro dî 
mattina, e sparare sparare spa» 
rure Sulla testa, sugli occhi 
sulla schiena dei suoì vecchi 


gonfiato spaventosamente, e 
aveva preso un oribile colore 


PIÙ DI CENTO «YACHTS» HANNO DISPUTATO UNA GARA DI VELOCITA' 
2 (L'ISOLA DI WIGHT (INGHILTURRA 


fendersi, dice che se non ‘si 
uccidevano, potevano morire 
tutti i ruminanti del Paese, 
tutti è ruminanti dell'Europa. 


Allora la giraffa, la ingenua, 
innocente, splendida giraffa rîi- 
sponde che sì, è giusto, ma al 
meno poteva farglielo capire, 
e mon doveva spararle alle 
spalle, improvvisamente. Paci- 
fico mì disse ieri mattina pre- 
Sto che fino all'ultimo aveva 
respinto le proposte del Com- 
missariato per la sanità. «Io 
non posso — spiegava — io 
sono il loro unico amico». E 
è medici: «Appunto per questo, 
così soffriranno meno, Le ver- 
ranno incontro senza sospetta- 
re niente, e lei colpìrà. giusto, 
al primo tiro». 

IL «capo» parla delle bestie 
una per una, dice: «Franz», 
«Guglielmetto», «Lorisn, come 
se discorresse di compagni 
morti in guerra. Quando rac- 
conta della giraffa, si chiude 
mezza faccia con una mano, e 
dice ogni due parole: «poveret- 
ta». Sì, perchè la giraffa rispo- 
se al suo richiamo. senza so- 
spettare niente, entrò. nella 
gabbia con passo allegro, fa- 
cendo oscillare il lungo collo 
con la consueta civetteria. Pa- 
cifico le carezzò, come faceva 
sempre, îl collo; poi le girò at 
forno, e di fiancò le spurò alla 
tempia. Fece appena in tempo 
a saltare indietro, il cordo del- 
Ta bestia crollò senza un la- 
mento, e ‘il collo sì rovesciò 
per terra, come un palo tele 
grafico piegato dal ‘temporale. 

Aveva tanto pregato, Pacifi- 
co, che gli lasciassero seppelli= 
re almeno lei, la giraffa, l'amì- 
ca dei bambini, l'ingenua, in- 


ATTORNO AL- 


TA 


nocente «signorina» dello Zoo. 
Non. è stato possibile, per «mi, 
ure precauzionali». Per molto 
tempo il «capo» non guarderà 
più il cielo, ormai nessun se- 
gno verrà più, î suoi amici se 
me sono andati per sempre, so- 
no spariti come fumo, e sotto 
la catasta di legno non è ri- 
masto che un. gran. mucchio 
di polvere, 


NANTAS SALVALAGGIO 


sogni della loro vita. Ecco per|ste» a Napoli alle belle e fiere 
i viaggi (i viaggi d'allora con|popolane sulla quarantina, cui 
le signore avvolte nei veli per | l'età e la condizione sociale 


riparare il viso dal sole e gli 
uomini che. cominciavano a 
Sfoggiare i primi «spolverini», 
progenitori dell'attuale trench, 
ecco dunque per quei favolosi 
ed emozionanti viaggi. le soli- 
de e capaci vetture costruite 
a tale Scopo a rispondenti al 
nome di mail codch, Carrozze 
da viaggio come quella &rigio- 
celeste fatta costruire in Fran- 
cia dal Principe Colonna nel 
1880, che rappresenta uno dei 
pezzi più belli della. collezione 
del © marchese. di Civitanova. 
Vetture fornite d'ogni confort 
per il viaggiatore con sedili 
che potevano trasformarsi in 
letto, tavola da pranzo da im- 
bandirsi sul tetto, ripostigli 
per le vivande, il vasellame, la 
argenteria, lo champagne da 
tenersi in Bhiaccio, e in cui le 
signore avevano persino il lo- 
tro gabinetto di toilette! Con 
commozione abbiamo notato 
sulla preziosa vernice grigio. 
celeste dell’epoca, che la pol- 
vere e il fango delle tante 


danno autorità sulle altre don- 
ne del quartiere) vestite tutte 
di un solo colore: lo stesso dei 
fiori con cui è addobbata la 
macchina, che agitano in aria 
i tamburelli e cantano le vec- 
chie canzoni di una volta, ri- 
correndo per farsi udire (si 
sono modernizzate esse pure) 
nientemeno che al microfono! 


“Ma oggi..« 


«Chist'è Napule e na vota..»; 
cantavano le popolane agitan- 
do i loro tamburelli, mentre 
l’aria. trascolorava nelle luci 
del tramonto e i vetri delle 
case, alle pendici del Vesuvio, 
scintillavano come diamanti. 
Napoli di una volta, quando si 
era più semplici e più felici, 
e si sapeva godere delle picco» 
le gioie, si sapeva apprezzare 
nel suo giusto valore il dono 
immenso della vita, 

«Perchè allora si andava in 
carrozza», ha detto una vec- 
chia signora accanto a noi. «Si 


strade percorse non sono riu- andava in carrozza, lentamen- 
scite a intaccare, i segni pro-|te, e si vedevano tante cose, 
dotti dalle schegge di unabom-|tanti aspetti lieti e tristi del- 


ba. Ferita di guerra anch'essa, 
povera. romantica nonnina 
delle «Cisitalia), vissuta in 
placidi e pacifici tempi. quan- 
do due pariglie di cavalli, una 
da tiro ed una di volata, co- 
stituivano il massimo della ve- 
locità! 

Ognuna di quelle antiche 
carrozze ha una storia legata 
ai fasti delle grandi riunioni 
ippiche del secolo scorso, Ecco 
un altro mail-coach rosso e ne- 
*é che, come un quadro famo- 
so, porta la firma: Guiet, della 
grande casa francese di car- 
rozze da cui ‘uscì, Ecco un 
phaeton cui è rimasto legato il 
nome. del suo primo proprie- 
tario: il principe di Sannican- 
dro, e l'elegantissimo «ragno»: 
piccola vettura dalle alte ruo- 
te portata dall'Inghilterra da 
don Gofiredo Gaetani, e due 
voitures de chasse bellissime, 
che richiamano alla mente le 
grandi battute di caccia di una 
volta, con i cavalieri in frac 
rosso e gli agili cani anelanti 
di ‘lanciarsi’ all'inseguimento 
delle volpe per forre e siepi, 
in un’emozionante  galoppata, 


Un mondo scomparso 


Tutto un iniondo scomparso 
che. è rivissuto per il breve 
spazio di un'cra, verchè gli at- 
tacchi ottocenteschi sono sfila- 
ti di nuovo come allora lungo 
via Caracciolo, fra gli. alberi 
della Villa e l’incanto verde- 
azzurro del mare, con i coc- 
chieri in tuba, coccarda e li- 
vrea, i. cavalli scalpitanti, le 
signore che sì riparavano dal 
sole sotto gli ombrellini di 
merletto. bianco. e nero, e i 
gentiluomini in cilindro e rar 
bat, che s'incastravano con ge- 
sto elegante il monocolo nella 
orbita, 

Poi, anche in questa rievo- 
cazione storica, il tempo ha se 
gnato il suo corso ed è appar- 
sa la prima Renault 1905. alta 
e nera sulle ruote traballanti, 
cui man mano hanno fatto se- 
guito le altre automobili infio- 
rate (una ce n'era, preziosa co 
me un giolello, ricoperta. di 
orchidee!) fino alle ultime mo- 
dernissime fuori serie, » 

Una nota pittoresca è stata 
portata alla manifestazione 
dalle carrozze con i cavalli 
fantasticamente addobbati di 
penne multicolori, ‘fiori, nastri 
e sonagli dei popolani che sì 
recano in pellegrinaggio al 
Santuario di Montevergine, e 
dai calessini con i focosì ca- 
Valli ed i cocchieri «ammarte- 
nati» che hanno effettuato lun- 
go via Caracciolo la tradizio- 
nale «arretenata». Ma anche 
fra queste feste e gare popo- 
lari si fa strada il progresso: 
le carrozze sono sostituite da 
automobili aperte, infiorate ed 
illuminate da miriadi di lam- 
padine elettriche, con le «mae: 
ste» (si dà il nome di «mae- 
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la vita, che sfuggono invece a 
chi corre in automobile, Sì 
aveva tempo allora; mentre ci 
si recava in carrozza da un 
luogo all’altro, di ponderare su 
ciò che si stava per fare e di 
accorgersi degli errori. Ma og- 
gi.. Oggi” per fare più presto 
si ricorre agli aeroplani e si 
concludono alleanze per tele- 
fono, si decide senza riflettere 
Îl destino dei popoli. Certo le 
cose. nel mondo andrebbero 
meglio se la gente avesse me» 
no fretta». 1 

L'abbiamo guardata stupita. 
Forse era pazza quella piccola 
vecchia signora che parlava da 
sola e pareva uscita anche lei 
da una stampa. dell’epoca; e 
forse no, forse i pazzi siamo 


seguente 


Parte Ordinaria: 


deliberazioni conseguenti. 
«Parte Straordinaria: 


presso la Sede Sociale o presso 


lazione, ma mon sono mai stati 
in guerra e quindi non posso- 
no ‘comprendere. l’antimilitari- 
smo di Lattuada e gli strali che 
ne «Il mulino del Po» egli in- 
dirizza contro l’esercito umbere 
timo. difensore del fiscalismo, 
dei padroni contro i lavoratori, 
E notare che non si tratta di 
un film di parte o comunista, 
che dir si voglia; non vi si 
scorge nemmeno il socialismo 
di Lattuada, benchè questi giu- 
ri dì sì. 

Ma il cinema italiano, oltre 
nì suoi film «cattivi», ha pure 
i suoi documentari lirici: ove 
la ricerca del bello avviene su 
un’altra direzione, Si veda la 
bella. commoventte commemo- 
razione di Francesco Pasine:ti 
tenuta da alcuni nostri compa- 
gni che gli furono vicini nella 
sua santissima opera di divui- 
gatore. e cineasta;  Caglio, 
Martello. Aristarco e Lattuada 
stesso. Dopo i discorsi furono 
ripresentati tre suoi vecchi do- 
cumentari: «Sulle orme di Gia- 
como Leopardi», «Venezia mi- 
more» e «Piazza San. Marco», 
(Ai film urlato di Lattuada, alla 
«triste domenica» dell'attaceni- 
mo Ricci nel film di De Sica, 
s'è sostituita una descrizione 
pacata, lirica di una città sui 
V'acqua, della grande piazza di 
questa città. Una descrizione 
meditata, pudica ove l'imma- 
gine dell'operatore Schiavinot- 
to si sposa alle architetture dei 
famosi palazzi e chiese, alla 
musica. scelta fra le composi- 
zioni del «prete rosso», Vival- 
di. Altro, diverso segno di civil 
tà, come altro, diverso ancora 


lo è il cortometraggio di Sini-* 


egalli sulla geometria, presen 
tato assieme a «Il mulino del 
Pop, 

Che i produttori comprenda- 
mo il significato e il messaggio 
di questa mostra «alta» cine 
matografia, che ha appena ri. 
portato cinque premi al festi- 
val belga di Knokke-La Zoute 
ed aîtri ne riporterà qui a Lo- 
carno, Che le diano dell’ossige- 
mo e non la dimentichino di 
fronte all'improvviso ma effi 
mero successo regionale di un 
«Pompieri di Viggiù» o dì una 
xSepolta viva»! 

CALLISTO COSULICH 


SOCIETA” ADRIATICA. DI ELETTRICITA" 


Gi invitano i Sismori. Azionisti ad intervenire all'Assem= 
iblea Generale Ordinaria e Straordinaria nella Sede Sociale in 
Venezia — San Tomà — Palazzo Balbi n. 3901 — pervil 
giorno 27. luglio 1949 alle ore dl ia prima convocazione; ed 
occorrendo in seconda convocazione per il successivo giorno 
128 Tuglio 1949 nello stesso luggo ed ora, per deliberare eul 


ORDINE DEL GIORNO 


Relazione del Consiglio di Amministrazione e rapporto 
del Collegio Sindacale sul B'lancio dell'esercizio chiuso al 31 
marzo 1949; discussione ‘ed approvazione di detto Bilancio è 


1) Aumento del capitale sociale e determinazione delle 
condizioni e modalità esecutive; conseguerite modifi- 
cazione dell'articolo 4 dello statuto sociale, 

2) Emissione di un prestito obbligazionario, 

Potranno intervenire all'Assemblea i Signori Azionisti 
«che entrovil 21 luglio 1949, par l'Assemblea di prima convoca- 
zione, ed entro il 22 luglio 1949 per l'Assemblea di seconda 
‘convocazione, abbiano depositato i loro certificati azionari. 
“i consueti Istituti incaricati, 


come da avviso pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Re- 


pubblica Italiana n. 158 del 7 
Venezia, 13 luglio 1949. 


luglio 1949, 


dinfelando srofemeniti 


CON L'INSETTICIDA IN POLVERE] 


dUPER 


in 


Il 


qua 


la 
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NIMES-MARSIGLIA, ALTRA TAPPA SENZA STORIA | 


Nell'ultimo tratto scappa Blanc 


ma è Goldschmidt che giunge solo al traguardo 
ES SV) GIAN, 


Autoritario intervento di Coppi per str 
» Energica difesa di Magni, 


DAL NOSTRO INVIATO 


IMARSIGLIA. 15 Anche 
questa è passata; non ne 7 
mane dne una, quella di do- 
mani, e poi, lunedì o,martedì 
saranno finite le incertezze e 
le ansie e il tormentoso, giuo- 
co deile supposizioni e dei pro- 
nostici: davvero gli alti e te- 
muti colli ‘alpini, che per due 
giorni consecutivi i corridori 
‘andranno @ interrogare, dani 
vero daranno la loro inuppel 
labile sentenza, 


Un'altra è passata 


Anche questa è passata, di: 
cevo, e per i nostri tre corri- 
dorì, ai quali con tanto affet- 
to guardano tanti italiani, è 
finito senza nessun’guaio, 
neanche un guaio piccino piòc- 
cino. La lezione di ieri a Niì- 
nies deve essere loro giovata: 
tanto Coppi che Bartali e Ma- 
gni sul finire della tappa oggi 
sono rimasti con gli occhi a- 
pertissimi e non si sono Ia- 
Sciati sorprendere da messuno 
degli avversari che sono loro 
davanti o vicino in classifica; 
il colpo ieri riuscito a Dupont 
di buttarsi mella scia dei fug- 
gitivi e di undarsene con loro 
ai traguardo, guadagnando 'co- 
sì quattro preziosi ‘minuti, è 
bei stato tentato oggi da Ro- 
bic, ma senza fortuna. Lo stes- 
so Coppi è stato uno dei più 
pronti e risoluti @ reagire al 
tentativo di «Testa di Vetro», 
personaggio troppo importan- 
te sulla scena del Tour perchè 
si possa permettere scherzi del 
genere. Vinicessero pure la tap- 
pa o il regionale francese 
Blunc, che w trenta chilometri 
da Marsiglia era scappato dal 
gruppo, oppure «il lussembur- 
yhése Goldschmidi, che dopo 
un po era andato da solo a 
Tilggiungerlo per poi passarlo 
in uno delle tante ripide disce- 
se del finale di corsa; ma Ro- 
bîc non doveva lasciare la 
compagnia dei nostri tricolori; 
era proibito, Glielo impediro- 
no un po tutti gli itoliani, 
correndo 4 raggiungerlo, ma 
specialmente Bartali e Coppi 


| apparvero fra È più pronti e ì 


più risoluti in auest’azione sof- 
focatrice. 

Robic vola, mi diceva Cop- 
pi appena sceso dalla bicîciet- 
ta al traguardo, dove egli in- 
sieme a tutto il foltissimo 
gruppo era arrivato due minu- 
ti € mezzo dopo il vincitore, 
Goldschmidt, e um minuto e 
mezzo dopo il secondo (Val- 
tro), Va forte, da maledetto, 
aggiungeva, Ed io sentivo ‘in 
le dichiarazioni il rîcono- 
ento delle straordinarie 
qualità di questo corridore che 
pare uno suorbio della natura, 
ma che deve pure essere sul- 
la strada un anversario con i 
fiocchi se un grande atleta c'o- 
me Coppi Si induaia @ parlare 
di lui con tanta lealtà e am- 
mirazione (ma Coppi una co- 
sa tudeva, ed è che mel com- 
plimento @ Robic era implici- 
to un. altro riconoscimento: 
che essendo egli stato uno dei 
più attivi nel mandare a vuo- 
to i tentativi di «Testa di Ve- 
troy ciò vuol dire che anch'e- 
lì ‘va forte, che il suo morale 
è in rialzo, ché lo sconforto — 
che in più di un momento ie- 
mi gli sì leggeva negli occhi 
‘durante la tappa, e poi ieri 
sera all'albergo, e anche sta- 
mane ‘alla partenza — che lo. 
sconforto era scomparso. Me- 
glio così, e venga anche per 
lui la soddisfazione di essere 
giunto senza wuai alla vigilia 
dell'uitma tappa prima ‘del 
giudizio sutremo che daranno 
i.sette colli alpini). 


Le condizioni di Magni 


° Giacchè di Bartali e delle 
sue buone condizioni è Inutile 
parlare (ancora mentre fer 
devamo la vociante sudaiissi- 
ma falla marsigliese per usci 
Te’ dali velodromo ci trovammo 
un abiimo gomito a gomito, ed 
egli mi sQiutò con una striz 
Rata d'occhio di indubbio si- 
QNificato), una buona parola. 
merita la Mglia gialla, il ter- 
zo degli îtaliani nella yradua- 
toria che la curiosità e il ja- 
vore popoiare si sono creati 
per questo Tour, e che come 
qupesi tutti i mori popeari so- 
nomina alla base da un e- 
quivoco imperdonavile, Infatti, 
essendo Mdyni detentore del 
primato in classifica, semba 
giusto che la folla si interessi 
e spasimi e sì accupigli solian- 
to per Bartali e per Coppi 
tnarcuri la Maglia giauia? In 
fatto di tenacia ammirevole e 
di spirito indomito chi meglio 
di Magni può vartarsene, ri- 
dotto a camminiire con una 
camba rigida per la caduta di 
tre giorni fa al Toutmalet. e 
colpito iorì sent da una febbre 
da cavallo che per un momen- 
to parve divesse impedirgli la 
prosecuzione della corsa oppu- 
re farlo cedere al primo ai- 
tacco che gli avrebbero porta- 
to oggi? Eppure anche oggi 
@gli ha terminato la corsa ar- 
fivando icon il gruppo dei 
«gannonis; e pure l'ho visto 
poco dopo ad Aix-en-Provence 
prendere energicamente l'ini- 
siativa per far Gbortire  defi- 
nitivamente un tentativo di 
fuga iniziàto poco prima da 
Deledda (regionale di Francia) 
e da Kirchen (Lussemburgo), 
@i quali avevano giù messo 
un primo freno i tricolori Ros- 
sello 6 Pasquini, 

Questi quattro filavano co- 
me i vento; dietro @ loro la 
caccia tardava @ organizzarsi; 
vidi allora la Maglia gialla 
lamiciarsi  risolutamente ‘in a- 
vanti, prendere il comando di 
un gruppetto di uomini, e «ti- 
rando» quasi sempre iui vidur- 
re a zoro în poco più d’un chi 
lometro i duecento metri di 
vantaggio che eramo stati pre- 
si dai fuggitivi, E' stato quel- 
lo uno dei pochissimi episodi 
che hanno dato. qn certo brio 
o un certo brivido alla tiuppa 
(gli ‘altrì sono stati: la fuga 


© 


I 


i 


Ordine d'arrivo 


1) Goldsehmidt (Lussembur- 
80), in6 ore 17°8” ; 2) Blane (Cen- 
tro Sud-Ovest), a 1’5l’’;-3) Ro- 
bic (Nord-Ovest), a 240"; 4) 
Sciardis, quindj il gruppo con 
Magni, Bartali e Coppi, nel tem- | 
po di Robie. I 

La classifica generale e quella 
per Nazioni restano invariate. 


—_____________________ 


finale di cui si è già parlato, 
e una foratura di Bartali po- 
co dopo la metà della corsa, 
ma ‘gii avversari non credet- 
tero di approfittare dell’arre- 
sto del nostro campione; con- 
tinuarono velocemente sì, ma 
senza speciale accanimento, 
cosicchè dopo qualche chilo- 
metro, scortato dai fidî Corrie- 
ri e De Santi, il nostro Gino; 
al quale Biagioni qveva ceduto 
la propria ruota, poteva rien- 
trare nella compagnia). 
Come tappa insomma, non 
avendo essa portato neppure il 
più piccolo mutamento in clas- 
sifica — la squadra italiana 
conserva il primo pasto în quel- 
la collettiva con 18” di wantag- 
gio su quela di Parigi — ia 
cronaca potrebbe terminare a 
questo punto, Ma occorre pure 
spendere qualche parola sulle 
condizioni, sugli umori deì no- 
stri uomini, che sono i protago- | 
misti di questa corsa già giun- 
ta al suo quattordicesimo atto, 
e ancora non ha stancato il 


pubblico. Se degli italiani niù 
in vista ho già parlato e di Ro- 


bic pure, dovrei dire che se 
oggi per quasi tutto il percorso 
î corridori si sono mantenuti 
continuamente tranquilli e 
quieti, è perchè nom avevano 
ancora smaltito le conseguenze 
della tappa di ieri, resa terri- 
bile @ tutti dal caldo e dalla se- 
te sofferta. 

Al’'adunata per la partenza, 
tenutasi all’interno di quell’A- 
rene di Nimes ché, minutamen- 
te conservatasi attraverso i 
millenni, presenta agli occhi 
attoniti dei contemporanei un 
superbo quadro del genio e del 
lavoro degli antichi TOMANI, Giù 
l'aspetto dei corrîdori rivelava 
che la stanchezza dell'estenuan- 
te tappa di ieri non è ‘ancora 
scomparsa dai loro organismi 
A chi li interrogava neupure 
volevano rinnovare, risponden= 
do, il lento e lungo martirio pa- 
tito. Forse pensavano che in- 
che oggi il caldo e la sete nella 
lunga corsa attraverso le caic:- 
nate pianure della Provenza Ti 


avrebbero abbrutiti; infatti era- | 


no partiti neanche da un'ora 
che già le borracce erano sta- 
te vuotate, e come ieri inco- 
minciava la caccia - all'acqua. 
alla birra € alle gassose, alle 
fontane e ai caffè di tanti bor- 
ghi attraversati. 

Ma più tardi îl Signore ceîto 
fu mosso a pietà dalla pena 
di tanti suoî figli; e quel vento 
e quelle nubî che ieri tanto inu- 
tilmente avevamo . supplicato 
venissero a lenire il supplizio 
del sole e della calura sulia 


Drobny e 


Cernik 


si rifiutano di rimpatriare 


Vana corsa a Gstaad 


dell’ addetto culturale 


alla Legazione cecoslovacca di Berna: i 
due campioni non hanno voluto incontrarlo 


GSTAAD, 15 Il caso 
Drobny-Cernik ha avuto oggi 
il più drammatico degli svi- 
luppì: i due migliori tennisti 
cecoslovacchi si sono .ribellati 
all'ordine di immediato rim- 
patrio loro impartito dalla se- 
ione tennistica del «Sokol», 
ed hanno deciso di rimanere 
in volontario esilio, Iersera 
sembrava che la questione del 
torneo di Gstaar fosse stata 
risolta. A malincuore Drobry 
e Cernik avevano accettato di 
rientrare, a Praga abbando- 
nando il'torneo. In un'intervi- 
sta alla «United Press», Drob- 
ny aveva rilevato come gli 
spiacesse di venir meno agli 
impegni assunti con gli orga- 
nizzatori svizzeri. Questi dal 
canto loro osservavano con a- 
marezza che la presenza di 
giocatori tedeschi e spagnoli a 
Gstaad non: giustificava la dra- 
stica decisione di Praga, che 
giungeva sino a vietare ai due 
boemi di disputare un incon- 
tro di esibizione, che sarebbe 
servito ad alleviare il danno 
finanziario, 

Stamane il segretario del 
torneo di Gstaad comunicava 
che Drobny e Cernik avevano 
deciso ‘di non tornare in Ceco 
siovacchia, ‘Successivamente, 
gli stessi giocatori davano con- 
ferma della decisione. In una 
pubblica dichiarazione comu- 
nicata alla stampa, essi affer- 
mavano: «Non abbiamo nulla 
a che fare con la politica. Ab- 
biamo pertanto deciso di ri 
spettare. l'ospitalità degli sviz- 
zeri e di giocare nei campio- 
nati di Gstaad. Intendiamo far 
comprendere chiaramente al 
pubblico che siamo sportivi, e 
che, noi ci interessiamo esclu- 
sivamente del tennis, Nessuno 
può impedirci di seguire Îa no- 
stra inelinazione. tanto pi 
che abbiamo deciso di recarci 
negli Stati Uniti», 


‘La decisione 


Rudolf Stadler. dal canto 
SUO, convocava una conferen- 
za stampa per annunciare che 
i due giocatori boemi avrebbe- 
ro continuato &® partecipare ai 
campionati. Analoga conferen- 
za tenevano pul tardi Drobhy 
e Cernik, che apparivano di 
eccellente umore, E” stato loro 
chiesto quali intenzioni abbia- 
no @er il futuro. Drobny ha 
risposto: «Abbiamo un invito 
per recarci in Inghilterra, do- 
Ve prenderemo parte al tor- 
neo di Scarborough, che si ter-; 
tà dal 15 al 20 agosto. Dopo 
di ciò ci recheremo negli Stati 
Uniti, dato che abbiamo rice- 
vuto un invito dal vice-presi- 
dente delia Federazione ame- 
ricana, Ruesel Kingman. con 
il quale abbiamo irattato a 
Wimbledon. Le formalità per 
il nostro ingresso negli Stati 
Uniti sono già a buon punto. 
In America prenderemo parte 
ai campionati dj Forest Hills; 
presso New York, in program- 
ma dal 29 agosto al 5 settem- 
bre. Negli Stati Uniti --- ha 
continuato il numero uno ce- 
coslovacco — vi sono già nu 
merosi emigrati cecoslovacchi, 


Confidiamo di trovarci bene 
in America». 

Si è chiesto ai due se diver 
teranno. professionisti: «No — 
ha replicato Drobny non 
per ji momento, Ho un'offerta 
per giocare in un secondo in- 
contro», (Un «second match» 
è quello giocato da «numeri 
due» professionisti, e renda 
dai venti ai venticinque mila 
dollari, mentre. un . «first 
match», 0 primo incontro, ren. 
de sui quarantamila). 

Drebny e Cernik non inten- 
dono fermarsi in Svizzera per 
un tempo indefinito, ma solo 


fino a quando non sarà il mo- 
mento. di partire per l’Inghil 
terra, io ad allora essi sa- 


del Palace Hotel, 
Con tutta probabilità prende- 
ranno parte anche al torneo 
di Villars, in quanto sono stati 
autorizzati a protrarre la loro 
permanenza in territorio eb 
vetico, 


L'arrivo del funzionario 


«Stamane — ha detto Jaro- 
slav — ho ricevuto una chia- 
mata. telefonica  dell’addstto 
culturale della legazione ceca 
a. Berna, Zelenka. Egli ci ha 
dichiarato che dovevamo par- 
tire immediatamente per Pra- 
ga. Gli ho risposto che dovevo 
prima conferire con Cernik». 
Più tardi era giunta una se- 
conda. telefonata dalla lega- 
zione. I due erano sul campo 
e si stavano allenando, Avver- 
titi della chiamata, si sono 
guardati, «Non voglio aver più 
Duila, a che fare con quella 
gente — ha detto Drobny — io 
non ci vado, E tu, Viadimir?s, 
«Nemmeno io» ha detto 
Cernik, Così si è chiuso il ca- 
So, per quel che concerne i 
rapporti fra i due giocatori e 
Îl Sokol. «Tengo a far presen- 
te — ha detto Cernik alla 
conferenza stampa — che io 
a Drobny non abbiamo mai 
fatto parte del partito comu- 
nista, I mostri amici di Praga 
non si fidavano di noi perchè 
ottenevamo ì permessi di usci- 
ta generalmente concessi ai 
soli comunisti, Ma' si sbaglia- 
vano». 

Nel. pomeriggio l'addetto 
culturale della legazione ceco- 
slovacca a Berna giungeva a 
Gstaad presentandosi al lus- 
suoso albergo dove i due teft- 
nisti sono ospitati, Egli chie- 
deva di salire nelle stanze oc- 
cupate da questi ultimi, ma ne 
veniva impedito dal personale 
dell'albergo, che gli faceva 
presente come Drobny e Cer- 
nik avevano espresso il desi- 
dertio .di non avere più alcun 
contatto, per via diretta o te- 
lefonica, con la legazione ce- 
coslovacca, Il ‘diplomatico — 
raccontano gli organizzatori 
del torneo — si è diretto allo- 
ra con la sua vettura verso i 
campi di tennis della città, ha 
strappato dalla ‘tabella degli 
avvisi e fatto a pezzi un mani 
festo contenente la dichiara- 
zione comune dei tennisti, e si 
è poi definitivamente allonta- 
nato. 

Richiesto, se considerasse di 
aver rinunciato alla cittadi- 
nanza ceca, Drobny ha rispo- 
sto con un categorico «No». 
Alla domanda relativa all’opi- 
nione di suo padre, ha repli- 
cato; «E' un uomo assai sém- 
plice, un lavoratore, Non ho 
mai discusso con lui questioni 
del genere. Naturalmente gli 
piacerebbe avermj a Pragas. 

Al corrispondente da Praga 
della «United Press», il padre 
di Drobny ha affermato di 
non poter biasimare il figlio 
per la decisione presa: «Mi 
mancherà tremendamente, ma 
lo attaccavano troppo. spesso 
sui giornali e non poteva mi- 
suransi con uomini del suo va- 
lore», 

Cornik è sposato ed ha un 
bimbo di tre anni, che vive 
con la madre a Praga. 


LUDWIG POPPER 
della «United Pressy 


Le ripercussioni a Praga 


PRAGA, 15 — La notizia del- 
la decisione di Drobny e Cer 
mik di non voler tornare pù 
in patria è stata una completa 
è profonda sorpresa, sia per 
l'opinione pubblica cescoslovac- 
‘ca, s:a‘per i congiunti stessi 
dei due tennisti. Lo stupore 
edil disappunto sono soprattut- 
to profondi nel mondo tenni- 
stico e nel campo dei giornali- 
sti sportivi. Il fatto non man 
cherà di creare imbarazzi al 
Governo comunista, data ia 
igrande popolarità acquistata 
dal Brobny con la sua recente 
vittoria a Wimbledon, 


oncare un attacco di Robic 
malgrado le precarie condizioni fisiche 


terra e sulle misere carnî, oggi 
finalmente giunsero come una 
grazia del cielo; fu dopo avere 
attraversato il maestoso e pla- 
cido Rodano su un altissimo 
ponte sospeso, e avere poi gi- 
rato tutto intorno alle mura 
medioevali che recingono Anvi- 
gnone, che i corridori, lasciata 
alle spalle la città de; Papi, 
cominciarono ad essere investi- 
tì dal vento che, pur senza. TAG= 
giungere la violenza del classi- 
co «mistral», agitando la sta- 
gnante calura diffusa sulla ter- 
ra li ostacolò non poco neila 
corsa Questo forse spiego per- 
ché per tanti chilometri il 
gruppo rimase ostinatamente 
compatto; proprio tutti e ses- 
santotto i partiti da Nîmes era- 
no insieme quando a 150 chîl 
metri cominciarono i rituafi 
tentativi dì fuga; Marsiglia era 
vicina (mancavano “una quia 
rantina di chilometri) e questo 
giustificava la irrequietezza di 
alcuni. Dapprima ci fu un at- 
tacco di Mahé (quello della 
Parigi-Roubaix), e un altro di 
Idée (il vincitore di ierî), ma 
entrambi fallirono: il buono fu 
quello partito dal regionaie 
Blancs e come andò a finire è 
già stato detto, 


VITTORIO VARALE 


La “corsa al mare, 


Ancora la Menozzi 


vincitrice di tappa 


CESENATICO, 15 La 
quarta. tappa della ciclistica 
femminile «Corsa al mare» ha 
dato i seguenti risultati: 1) 
Menozzi Jella, che copre i-24 
km. del percorso Cervia-Cese 
natico in 4423”. alla media di 
Em. 132.70; 2) Levaggi; 3) De 
Franceschi. La classifita è la 


seguente: 1) Menozzi in ore] Trieste-Lignano (e non Trie- | udine, ‘scambiasi con 

5 2021; 2) Marzola a 1’; 3)|ste-Grado, come Frecedent; ste. Cass. 12785 I, UPI. È 
Fornasari, a 115”; 4) Arbizza- | temente annunciato), La ga-| CAMERA cucina sponbiis uguale o 
ni a 1’36”; 5) Renucci Ida ajra, valevole per  l’assegna- dustria 63, Lizzul, ‘80636 I 


158”. 


Schiacciante vittoria 


dell'Inter in America 


NEWARK, 15 — L’«nter- 
nazionale» di Milano ha battu- 
to la squadra mista di Kearny 
e Filadelfia. per 12 a 4, in una 
partita svoltasi ìeri sera allo 
stadio di «Baseballà di questa 
città. Primo tempo: 7 a 3. Alla 
partita hanno assistito cinque- 
mila spettatori. Era la prima 
volta che la squadra italiana 
giocava alla luce dei riflettori, 
ed in ùn campo così ristretto: 
dodici metri più corto del mini 
mo internazionale. 

I giocatori italiani Hanno di- 
mostrato dal principio alla fi- 
ne una netta superiorità, Il lo- 
To gioco è stato irruente, La 
«Internazionale» ha segnato 
nei primi quindici minuti quat. 
tro reti contro zero, poi ha 
rallentato la pressione. Nel 
primo tempo hanno . guidato 
l'attacco Armano e Lorenzi, 
travolgendo la debole difesa 
del Kearny quasi a loro piace- 
re. Nel secondo ternpo ha gui- 
cato Nyers. Il Kearny ha fat- 
to il quarto «gol» al sesto mi. 
nuto del secondo tempo. 


Il nazionale danese Praest 


acquistato dalla Juventus 


COPENAGHEN, 15 — La 
‘ala sinistra della nazionale da- 
nese, Karl Aags Praest, ha og- 
gi firmato il contratto che lo 
lega alla Juventus di Torino. 
Si apprende inoltre che l’attac- 
cante Karl Aage Hansen; cl 
la scorsa stagione ebbe grande 
successo giocando. nelle file 
della squadra inglese dell'Hud- 
dersfield, ha preso in conside: 
raziona un'offerta della socie- 
tà bergamasca Atalanta, e 
domenica. partirà 
dell'Italia per definire gli ul- 
timi particolari de] contratto, 
Se l'Atalanta accetterà le ri- 
chieste di Hansen, dovrà ver- 
sare 130 mila corone per l’ac- 
quisto vero e proprio (circa 16 
milioni di lire ) e concedere al 
giccatore un contratto di tre 
anni e a 2 mila corene (circa 
240 mila lire al mese), oltre i 
normali premi, 


Filippelli al Bari 


PISA, 15 — Il giocatore Fi 
lippelli del Pisa è stato ceduto 
al Bari per la somma di dodi: 
ci milioni di lire. 


La Bossi eliminata 


dal torneo di Gstaad 


GSTAAD, 15 — Al torneo 
internazionale di Gstaad, l’ita- 
liana Annalisa Bossi è stata 
baituta dall'americana Shirley 
Fry per 7-5, 1-6, 6-4. L'ameri- 
cana si è quindi qualificata 
per le semifinali del singolo. 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


Centrale 9700 (5600), Generali 
6200 (6210), Bastogi. 2215 (2205), 
Cantoni: 39500 (39000), Olcese 8925 
(8750), Unione Manifatt. 184000. 
(183000), Rossi 6350 (6100), Fis 
915, (918), Fibre 0. 

5605 (5520), i 5: 
Tva 266 (262), Catini 
(197.50). Ansaldo 180 (+), 
174. (178); Isotta 3: 
Fiat 366 (370) 


4 £ . TRIESTE 
Generali 6210 (6220), Assicura- 
trice 830 (890), Ras 1775 (>), 
CRDA 273 (270). 
VALUTE LIBERE (TRIESTE) 
Sterlina 8050-8150; marengo 6500 
6600: unitaria 1725-1775; svizzero 
155-158; dollaro 612-622, 
178-189; dinaro 425-135 


scellino 


25-26, 


falla volta. 


PITTORE operaio direttamente con- 
venienza stanze cucine mobili prez- 
i minimi. ©. Battisti 2, port, 
30539 © 
PITTORE eseguisce stanze cucine 
appartamenti, coloriture olio. Corso 
27, portineria, 64967 GC 


(60) ARTIGIANATO L. 18 


TAPPETI riparazione lavatura pu 
litura massima precisione. Casa 
È i Mazzini 5. 64926 GC 


D OFFERTE D'IMPIEGO 1,18 


ABOSESSI, ogni localit 
lavoro ‘cottimo! Seriver 
via Campane 


Vivace la pugilistica 
al Ferroviario di Trieste 

Numeroso pubblico ha fatto 
cornice ieri séra alle gare pu- 
gilistiche a Trieste, prime’ di 
Una serie di manifestazioni 


programmate da un comitato] MPIDGATA pra ‘ufficio; datti 
di dirigenti e sportivi locali, |lografla, volonterosa, n Si 
costituitosi per la propaganda |con referenze a Cass, 12802 Ir 
6 LAVORANTE sarta uomo cercasi. 
della boxe. Sul quadrato delli tte 6. 30495 DI 
Ferroviario SI sono alternatil LAVORANTE barbiere. cercasi; XX 
dilettanti e professionisti, dan. | Settembre 34 30539 D 


MACCHINISTE magliaie posto st 
le cerca Industria Maglieria Trie- 
stina. Via Coroneo 8. 30464 D 
SAKTE. confezioniste per maglier: 
cercansi, posto stabile, presso I 
dustria Maglieria Triestina, via Co- 
Tronco. 8. 30464 D 
STIRATRICE a mano capacissima 
cerca importante negozio confe 
ni. Serivere indicando età, posti oi 
cupati. 1620 D, UPI. 
‘guadagnerete 


do vita a combattimenti viva- 
ci e interessanti, 

Ecco il dettaglio tecnico: 

Dilettanti. Pesì gallo: Ardito 
(Crda) b, D'Agostino (Edera) 
® P.;j pesi piuma: Burlovich 
(APT) Db. Coslovich (Crda) a. 
p.; Castellana . (Libertas) Db, 


Q 


Fantini (Gorizia) a, p.; pesi|5-UENTO giornaliere 
SE nali lavorando domicilio. Scrivere affr 
Woltel:3 Vecchio (Eu Rita i se DI 


Cainero (Udine) per abbando- 
No alla terza ripresà; Belli 
(APT) b. La Macchia (Gori 
zia) per abbandono alla prima 
ripresa; pesi medi: Berari 
nello (APT) b. Di Nino (Gori- 
zia) per getto della. spugna 


®È RICH. CAMERE E PENS. L. 18 

CAMERA comodo cucina, cercano 

niuigi solî assenti tutto il giorno, 

paraggi piazza Vico. Vas 12795 FP 
P.I 


indifferente o- 
a periferia, cerca 
indinendente. 


purchè 


diri aninnoea: ehe mobiliate. Cass, 12799 E, UP! 
T due confronti tra profes-!|MORILIATA uso bagno telefono 

sionisti hanno visto la vittoria | ventuale ‘salotto presso  distintiss. 
di Sergo sul fiorentino Cava.-| cer rofessionista triestino solo. 
ciocchi ai punti e del triestino REEIEE . 

Liana 5) IR vuota, cercasi prontamente. 
Forza, nei pesi*medi, sul pisa- o BA-97. 30483 È 
no Silvestri, getto della {STANZE uso ufficio, due, centro, 


DAR 
spugna alla terza ripresa, _ 
Premi per il'iniglior stilista 
sono stati assegnati ai pugili 
Cainero e Berardinello. 


Il campionato di hockey 


bprima piano, cere. Tel. 6475. 80620 E 


F_OFF. CAMERE E PENS, L.18 


CENTRALISSIMA elegante, uso ba- 
guo, telefono, massima pulizia. uni. 
co subinquilino distintissimo affitt 
Ind. UPI 64949 F. 

MATRIMONIALE elegante bagno af- 


*_ 3 fitt. periodo estivo. XX Settembre 

Stasera Edera- Ferroviario |39. p3ra >. 61068 A 
Con inizio alle ore 21,30, sul{& ISTRUZIONE L. 18 
CILOGRAFIA, stenografia, co» 


campo di pattinaggio di viale 
Miramare avrà luogo il terzo 
derby cittadino per il campio- 
nato nazionale di hockey Se- 
rie A, tra l'Edera ed il Ferro- 
viario. In precedenza gioche- 
ranno, due squadre minori, 8 
verrà disputata una gara di 
corsa a coppie sui 5000 metri. 
Nella gara principale l’assen- 
za di Poser fra i rosso-neri 
ravviva l'interesse della par» 
tita, stante l’equilibrio dei va- 
lori a confronto. 


pratica moderna: muovi cor- 
si (45 giorni): 1200. Macchine per- 
fette. Diplomi. Istituto Commercis- 
le, Tentro.1, tel. 29734, 80584 G 
MI riparazione qualsiasi mate- 
Scuola Media, Avviamento. Prez- 
economicissimi. Giulia 26.1. 

80697 G 


H_ OGGETTI SMARKR.. RIN) L.18 


CANE caccia bracco tedesco femmi 
na fuggito Basovizza. Telefonare 
81483, Mancia competente. 64973 % 
RINVENITORE golfino blu penwiti- 
ma, fermata, filovia Cacciatore, tele- 
fonare 6440, 54964 E 
POMPETTA bicicletta Ceriz smar- 
rita tratto. CarducciValdirivo. Man- 
cia portandola Slataper 12, Pieri. 
TRATTO Corso-piazza Ponter 
9 portafpali coo or a 


i 


mia 
di 


Anche Mitri tra i centauri 


nella “Coppa Cioccio, - 


ti. Pregasi inviare Morea Stre 

= iberi itri c do di , Ind. Biasi FERA 

‘Anche Tiberio Mitri ha fat- Vi SIE ‘30480. H 
to pervenire la sua adesione rr n 

al Moto Club Trieste per l'at-|1_ [ON APPAGN SOTI. L. 18 


APPARPAMENTO mobiliato indip 
dente, giardino, stanze, affitt. Pal 
ma, Goldoni 9-1. x 30505 I 
| APPARTAMENTO 2’ stanze cucine 
uguale Trie- 


tesa. prova contro il cronome- 
tro, che domenica. cimenterà 
i motociclisti sul percorso 


CAMERE due cucina, terreno, scam- 
biasi con camera cucina e cameri- 
no. Visitare sabato domenica, tutte 


zione della Coppa «Guglielmo 
Cioccio», è libera. a tutte le ci- 


dindrate, con classifica unica "i Ù 

RR RE : . S, M. Maddalena. Inferiore 
agli ‘effetti dei nisulta ti tecni |P cre SaiMiModdaleda nieriore 
Co o Pisi pati colata Deere een 


maggiori categorie e quelle dei 


micremotori e motoscoters. Le| MAGAZZINO anche interno per pu 


Offerte | 


Pre Laren steggio macchina. cercasi. 
iscrizioni si chiudono, stasera Case tos00 Ti UBI 
alle’ ore ‘20 nella sede di via M. VENDITE D'OGCASO Lula 


Raffineria 6. 


E 
VITTORIO TRANQUILLI 
Direttoro responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Pubblicazione eutorizz, dall'A.L.S, 
Stab. Tip. Triest, . Via S. Pelico, 8 


LAMPO 


vengono pubblicati nélle 24 ore in 
ordine alfabetico, caratteréè neretto 
IMPIEGATA corrispondente italiano 
tedesco, possibilmente stenodattile- 
grafa disposta trasferirsi Milano 
cercasi, Specificare Offerte 
DD UP, 
OMBRELLONI tende da sole tele per 
Sedie. Morin, Anastasio 8. 479 M 


AUVISI EGONOMI 


& VE. ELLE PERS. SERV. L. < 
AGENZIA Mercurio, Venezian 27, © 
fre personale servizio per qualsiasi 
necessità. 

PRESTASERVIZI capaci; 
mandate, lavandaia, 
offronsi. Torrebiancea 4i, Rosa, te 
lefono 74-19 A 
RAGAZZA istriana prestaservizi ore 
da combinarsi. Via Gatteri 10.1, 
Giuricin. 30515 A 
28-®INNE \occuperebbesi cameriera 
bambinaia disposta trasferirsi Ame. 
tica possibilmente ' Argentina. Fern- 
glio Elisabetta, Branco 12, Feletto 
Umberto (Udine) 5639 A 
© DOMANDE D'IMPIEGO L. 7 
ABILE ‘agente altari,  Fiscossi 
pratiche fiducia su piazza, ca 
ne, referenze, offresi a seria ditt 
Trieste aut. fuori. A.P.A., Venez 


14, 80497 G 
AUTISTA 26-enne INI Diesel offresi 
Strada Longera 169, Cacchini. 

30528 G 
AUTISTA, 30-enne pratico II Ii 
grado, patente internazionale, pas- 
saporito estero, offresi.  Rivoluersi 
presso ‘officina Wefs, Slataper 22. 


BANCHI usati, vetrina pasticceria, 
con cristalli curvi, vend. Battisti 31. 
30539 M 
BOXERS. cuccioli Dura razza vend, 
Via Foscolo 3-I. destra. 30468 M 
CANI Iupi pura razza vend. Motì- 
no vento. 58. 64974, M 
CARAMBOLA occasione yerd., otti 
me! condizioni, prezzo conveniente, 
Albergo Schmablegger, Tarvisio. 
d 5841 M 


CARROZZELLA sport vend. Via Giù 
lia 12-IV, Badihi, 30508 M 
CHITARRA a mandolino «Perugia» 
Vend. Dalle 13-14, dalle 19-20, ‘indi- 
rizzo UPI 80628 M. 
COSTUMI bagno jana modelli si- 
gnora misure itinte assortite con- 
sogna immediata. Venjulia, Rossotti | 
| 


28-11, tel. 93220. 80639 DI 
FISARMONICA piano seo bassi, 
rani, 


re 
nuovissima, 


gistri, 


mirini, accessori, cel 
lula. Tel. 92659. 64980 M 
FOTOGRAFICA Rolleicord 6x6 ven- 
desi occasione, Galilei 17, II, de- 
stra, 10-14, R05d4 M 
FOTOGRAFICA 6x9 e 9x12, tete 
metallica lettino bambino, stivaloni 
nuovi 41 vend. ottima occasione. De 
| Angelis, Foscolo 20. 30482, M 
GATTINA costretta abbandonare re 
il persona cuore. Cass. 12802 M 
UPI. » 


GHÎACCIAIA piccola ottimo stato 
occasione vend. Sonnino 14, p 
neria. S0544 M 


principianti 


nare 29679, 46077 M 
MACCHINE eucire diversi. tipi 10 
mila in poi, mobiletti moderni, ri- 
tiransi usate. Ratealmente. Maiolica 
13, terzo. È 30484 M 
MACCHINA cucire 35.000 mobile lus: 
suoso, vend. occasionissima. Basco 
18, secondo, sinistra. 30538 _M 
OROLOGIO Westminster, stufa Be- 
chi, focolaio gas nuovo, ghiacciaia, 
Vend. Tel. 84-87. 80483 M 
PELLICCE ratmousqi murmel, per- 
Ì 7 teste; riparazioni, fa- 
‘stivo. Mareeglia, 
Rittmeyer 18, tel. 8534. 30501 M 


80621 C| PLAFONIERA cinque fiamme, lam- 
CONTABILE | bilancista, esperto, | pada tavola, tappeto tavolo. Bat- 
pratico, piani, organizzazioni, ag-|tisti 26, y . 64968 M 
giornamenti, questioni £scali, ‘ofire- | QU î occasione vend. Te- 
si singole ore, mezza ina Mi-| lefonare 126-163. 30503 M 
ti pretese. Off. Cass. 22194 C. UPI, | RADIOFONOBAR, Frigidaire, 10-16, 
DATTILOGRAFA veloce, tedesco, in-| Crispi 731. {2 64070 M 
glese, offresi anche mezza\ gio 3 OGG 
ta. Assumo lavori eseguibili N__AOQUISTI D'OCCAS. 0.18 
nata, prezzi miti. Università 1a A, BUTTIGLIE fiasehi damigiane 
acquist, Vittori, Rismondo 9, A, te 


30496 © 
SOLO | lefonio, ‘RODB. 

CARTONI ‘americani acquist.: Di Fu- 
sco, Fia Carpineto 6 30344 N 


NN MOBILI. PIANOFORTI L. 18 


ARTIGIANO Giglietta, via Conti 10° 
12, visitate esposizione cucine 
mere matrimoniali, lavorazione pro- 
pria. Facilitazioni pagamento. 


002 
ATTENZIONE, cueina € 
mera quattro porte, 100.000, Affa- 
roue. Crispi 51, falegnameria. 

" 80589 NN 
BIEDERMEYER — salotto, vetrina, 
stampe, porcellane, cristalli, 
sala pranzo, 10-16, Crispi 721. 
CAMERA. pranzo completa, letto, co- 
modino, lavabo. ottone, orologio 
Westminster vend. Tel. ‘84-87, 
CAMERE letto, cucine, nuovi arrivi, 


DISEGNATORE cartellonista 
to capace off Cass. 12741 0) 
PITTORE appartamenti stanze c 
cine singole mobili offresi. | Madon- 
nina 13, portineria, 30501 © 


ta 


svendesi 


prezzi imbattibili, confrontate. Fa- 
cilitaziohi pagamento. Punzo, Ca 
dueci 10. 64930 NN 


CAMERE cucine salotti attaccapan- 
ni librerie moderne, ratealmente, ri- 
tiro usati. De Rosa, Guardia 11 
64976 NN 
tipi 
via 
par 


16, LUGLIO 
INIZIO DELLA LINEA 


TRIESTE - VENEZIA 
- MILANO - NIZZA 


BISETTIMANALE 


CUCINE, camere, salotti diversi 
troverete da Silico e Bailotti, in 
Pascoli 38 (ex Istituto) negozio, 
Ramento anche 102 
CUCINE mod 
re. seure, facilitazioni. Fonderia 
interno, falegnameria, 84923 
FABBRICA mobili Detoni, via Le. 


LUPO bellissimo nero vend. Telefo-.| 


(gni lunedì e sabato) sa 88. Jastissimo assortimento mo. 
bili lussuosi comuni ‘ed economici, 
18 LUGLIO camere letto, stanze pranzo, stan. 


INIZIO DELLA LINEAZ[ze soggiorno, cneine, salotti, attace 


di viaggi autorizzate, 


francese 


RABARZUCCA 
S.R.L. 


A 


Pr 4 T C | è. _ cin 
faut i A Ottimo trattamento 

ì sa 
x | Dolomiti - Masarè 


- Sabato .16-luglio 1949 


era disperata. perchè ‘ogni giorno le an- 
dava a male quasi mezzo barattolo di 
salsa di pomodoro. Aveva provato a com- 
prare anche la salsa sciolta, per poter 
avere soltanto ‘la quantità che le era 
necessaria, ma ‘aveva. dovuto rinunziare 
d’urgenza anche a questo sistema per tutti 
gli inconvenienti. che esso presentava. 


ceo x 
\\\1/ 474 conobbe i'FIOR D'AGOSTO, è da al 
\ lora, con poche lire al giorno risolve me- 
ravigliosamenite il problema della qualità 
della bontà, della praticità: e dell'igiene: 


fior d'agosto 


FIOR D'AGOSTO è il fragrante genuino pomodoro di Parma 


A\ Magg, 


superconcentrato in cubetti, con confezione speciale; 


protettiva, a salvaguardia dell’igiene e della salute del consumatore: 


i 


) D77 gg 


gg 
GG; 


il meglio del 
pomodoro! 


HERA DEI P 


in monlagna 


——_——_—T_T" "rr. 
Valbruna 


ALBERGO SEISERA 


Incantevole soggiorno estivo, 
ottimo trattamento, autoservizi 


SHANTUNG 


Aatortinmnto mai vitto 


" - < MELO 

Ù È diretti da Trieste, prenotatevi, 

Pu (A olenunte niolotti i. Medesima gestione Hotel 

Ù Zìpser Grado, Sehnableg- 

ger Tarvisio, . Sorgenti del 

È Piave, Sappade, Fratelli 
Mazzolini, 


SUTRIO (CARNIA) 
Albergo Del Negro - Rimesso 
@ nuovo; acqua corr.; bagno, 
Autorimessa, - Prezzi minimi, 


UUESÙ 4-6 CORSO 4-6 


PREZZI ECCEZIONALI SU ©. 
TUTTI . GLI ALTRI ARTICOLI 


| 


Moggio Udinese 


ALBERGO NUOVO 
Posizione incantevole, scelta 


i Î cucina — PREZZI MODICI 
Gio:elie ria ‘n c 
Oreticeria ; f 
Rinazezion MARZARI CADORE 
Riparazioni © i E 
Ordinazioni © SAPPADA 
‘Largo Barriera Vecchia 18 (accanto Cine. Alabarda), telef, 90058 Dei ua Li 


alberghi — 10 pensioni — 200 
eppartamenti: e ville — Due 
seggiovie, Informazioni: 


AUTOVETTURA bellissima fuori se 
rie ‘come nuova vend. S. Francesco 


MATRIMONIALE grandiosa, lussuo- 
sa, altre grande assortiment 


donsi grande occasione. Facilitazio» 
ni pagamento. Ricordatevi 1100 musone Sei, | AZIENDA SOGGIORNO 
Fabbrica Mobili Biecher, attenzione 30613 È 
all'indirizzo, via dell'Istria 27. CRM 
64942 NN 30515. @ 


Venas - Cadore 860 m. 


Parco, alberghi, pensioni 
appartamenti: Pro Loco 


MATRIMONIALE 4 porte belissi 
rarissima. occasione. Pascoli 6, fu: 
legname, corte in fondo. . 80581 NN 
MATRIMONIALE | chiara iussttos: 
tutto panniforti vend/ prezzo, oce: 
e facilitazioni pagamento. Fontana 
4, falegname (dietro Tribunale). 
30537 NN 
MATRIMONIALI cucine lussuose so- 


BICICLETTE due donna una uome 
(a 


: 30409 @ 
BICICLETTA uomo ottimo stato 0? 
casione vend. Torrebianca 35, mat- 
tinata. 64965 @ 
BICICLETTE Cometa prezzi accessi 
bilissimi, vendita rateale. A,P.A., Fo 
lice , Venezian 14. 30497 @ 
CAMIONCINO ottime condizioni ven 


S.Sfefano di Cadore 


Villeggiatura ideale, Prezzi 


lidità, Za, Luigi Ricci 
è, eleganza, Luigi ARES dosi 100.000 trabtabili. Via E Se | miti Divertimenti: Aufopuli= 

MATRIMONIALI propria LINE sioto maga #050+ | nian_ diretto da Trieste 

Ro SUE SREANHe ocone Via Palestrita 10 Bi doom gi An Seo 

pagamento, Torricelli 6, FURGONCINO 500 vend, Visibile ALBERGU UNIONE 

Ò È presso Tintoria Anvelo. 506: 

MATRIMONIALE 1ussuosissima di GUZZI Airone 250. ielaio Wostio® 5 SENSO pag 

diosa vend. rara. occas. Falegna: | veni. Via Zonta oo 30449 filma pensione 

meria Crasso, Toti 19. 46079 NN | MILLE-109 seminuova, partita mote | PT 421 convenientissimi 

MATRIMONIALI grandiose poste | Matchicss Ariel BSA yend. Ones 


Riene L. 200.000 vend. per 90.000. an-| Elero, Tric 30511 Q 


0. 
MOTO Norton, Topolino vend. Lar 


che facilitazioni pagamento, partita 5 a 

cucine. bellissime vend. grande ‘oe-| go Nicolini L 64975 @ Vigo di Cadore 951 m. 
casione, ‘Lepri, via Ginnastica 37-A. | TANDEM. bellissimo - perfettiscmi 

angolo Gatteri. 80014 NN | vend. L, 15.000. Tel. 25089. 64969 g| Incantevole e tranquillo sog- 
MATRIMONIALI, cucine, vend, con | VESPA 98 III bicicletta Visconteo | giorno estivo. Informazioni: 
‘garanzia è facilitebiont pe tomo perfetta vend, Rossetti 4. mac «PRO LOCO» 

Tesa 37, tel, 98294. bili. 30498 di | tI 


MOBILI cucina vend. V Ke CAP SOCICESS. AZ, t.A6 


15-17, F. Severo 84-I. 399 NN: 7 spe 
STANZA pranzo finissima Kron ven | PAR buffet | trattorie spacci vino LORENZ GO 
desi ‘occas. Tel. GOnad. 30400 gx | end. affittansi. Meneguzzi, Caftà 

SE Edi (Cadore) - m. 900 


TAVOLI sedie ufficio vend. Via Ud: 
ne 35, primo, 30519 NN 


O_ AVVISI D'IND. COMM. 1 
ORO argento diamanti compero 


FARMACIA acquistasi 0 prendesi in 
appalto. Offerte serie e dettagliate. 
Cass. 12726 R, UPI. ; 
TRATTORIA Bene avviata con gran 
de posteggio vend. Cass. 12793 R TIPI 


Ville - appartamenti . elberghi 
pensioni - boschi - tennis . 
Pallacanestro . dancing, Servi. 
zio autopullman diretto. Inf;: 


go massimo. Orologeria Ghersa,]— SE V TE Ù Di 
FE a Se. 15678 6|S_CASP VILLE TERRENI L.35 Pro Loco Lorenzago 
TRAVATURA tavolame abete, larice 


vende Calea, Sonnino 24, telef, (90441, 
1336 O 
RAPPR, PI4ZZ. VIAGG, L18 


FABBRICA fazzoletti seta cerca r 
presentante per ‘le Venezie. Casell: 
© 4449, SPI Como. 5847 


Q AUTO MOTO-CICLI 


ficienza, con quartiere condominio n 
Villetta, anche. periferia, libero, uf 
forte Cass, 12790 S, UPI. 

VELLA panoramica termo bagno e- 
nergia industriale annessi due poderi 
buon ‘reddito 15 km. Firenze vende 
Î, e UPI. 

È L. 16 
E, posizione, bella presenza, 


Laggio Cadore 


ALBERGO OLTREPIAVE 
tranquillo ‘soggiorno — Prezzi 
modici — Chiedere prospetti 


—_—_6&k 


n 


P 
30 


'SCAMBIEREI officina precisione ; 


:8-E) 


C@penni, mobili singoli. meletossi. | AUGUSTA! Jil sere come perteto licia, eIucscolebhe 18-25-enne bella f. : 
e MILANO - COPENAGHEN Susfe eee. Facitiazioni paramen:o' | ta ‘parti meccaniche da verniciare presehza, intelligente, onesta. ariete AGORDINO 
È RICO vend. Indi- È e Vend. occas, MORTI tuosa, scopo matrimonio. Cassetta 5; 
È È rizzo 26 NN, unicoli 2. 80638 wl12757 U, UPI. 
via VENEZIA-TRIESTE . 9g FRASSENE” 
- VIENNA - PRAGA N Agordino - mi. 1082 


; tene Ameno centro villeggiatura, 


BISETTIMANALE SH r VEETTIONO i 

(ogni Iunedì e mercoledì) di 2 DI, pap artamenti rivolgersi 
Prenotazioni: Trieste, agenzia ) ; ; ghi: Venezia, Pogia. Timer 
SISA, Pa. S. Antonio 1, tel. Si ; Dolomiti è Alle Alpi praticano 
51-61 è presso tutte le agénzie ì È fi 7 prezzi di pensione convenienti, 


Rivolgersi direttamente. 


FALCADE 


ALBERGO POCOBO N 


MILANO. 
VIA C. FARINIZ 


Lago di Alleghe 


ALBERGO REGINA 

Acqua corrente calda e fredda, 

Villeggiatura tranquilla, salu- 
tare. l'elefono 2 


PERITIVO. 


e ceti rin 


io. Miretipia Cosi 


| 


| 


tn 


